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PARTE UFFICIALE
Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, 31 dicembre, ad

un'ora e mezza, in udienza solenne e col consueto ceri-
moniale, il sig. Hsü Chingekeng per la presentazione delle
lettere colle quali S. M. I'Imperatore della China lo accre-
dita in qualità di Suo Inviato Straordinario e Ministro
plenipotenziario presso questa Regia Corte.

Votazione del 28 dicembre 1684.

Grosseto - Inscritti 8545; votanti 6310. Racchia con-

trammiraglio Carlo Alberto, eletto con voti 3668 ; Be
Witt 2483.

Milanã (Ill). -- Inscritti 23790 ; votanti 9312. Sola conte
Andrea, eletto con voti 8906; Perrucchetti Gluseppe
313; voti nulli o dispersi 93.

Rovara (lI).- Inscritti 32456 ; votanti 11192. Biglia comm.
Felice eletto con voti 7315 ; Ferraris Michele 3243;
voti nulli o dispersi 632.

SENATO DEL REGNO.

Commissari nominati dagli Uffizi nell'edienanza del 30 di-

cembre 1884 per l'esame à egnenti Àisegni di legge:

(N. 163) Convenzione col y gpio gÆoma per reci-

proche cessioni di proprietà cornitit i e demaniali:
1° Uffizio, senatore Arcieri - 2°, Cannizzaro (relatore)
- 3°, Majorana - 4°, Amari - 5°, Morandini.

(N. 164) Facoltà al Governo di far concessione di strade

ferrate secondarie nell'isola di Sardegna :
1° Uffizio, senatore Paternostro F. - 2°, Mantiin -

36, Campi Bazan (relatore) - 4°, Rega - 5°, Pasella.

(N. 165) Aggiunta all'elenco delle opere idrauliche di
ga categoria :

1° Uffizio, senatore De Luca - 2°, Manfrin - 3°, Gadda
- 4°, Zini - 5°, Guerrieri-Gonzaga.

(N. 166) Approvazione di contratti d'acquisto delle Roggie
Busca e Rizzo-Biraga :
1° Uffizio, senatore De Foresta - 2°, Ghiglieri - 8°, Ma-

lusardi - 4°, Zini - 5°, Morandini.
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LEGGI E DECB.ETI

Il Numero 8817 (Serie 3a) della Raccolta n/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Il termine per la concessione dei prestiti

ai privati, fissato dall'art. 9 della legge 8 luglio 1883, nu-
mero 1483 (Serie 3a), è prorogato a tutto il 30 giugno
1885.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 31 dicembre 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il GN4rdasigilli: PESSINA.

Il Nuntero SSAS (Serie 36) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decretidei Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I .

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. E prorogato a tutto l'anno 1886 il ter-

mine assegnato con la legge 27 dicembre 1882, num. 1144
(Sarie 2a), al Collegio arbitrale Silano per condurre a ter-
mine la decisione degli affari di sua competenza.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 31 dicembre 1884.

UMBERTO.

GRIMALDI.
ViWo, Il Guardasigilli: PESSINA.

R Numero 88140 (Serie 36) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti det Reeno contiene tre seguente legge :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
N i abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Il corso legale dei biglietti degli Istituti

di emissione è prorogato a tutto giugno dell'anno 1885,
ferme le speciali prescrizioni degli articoli 15 della legge
30 aprile 1874, num. 1920 (Serie 2a), e 16 della legge 7
aprile 1881, n. 133 (Serie 3ap
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 31 dicembre 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

Il Numero 8850 (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. L'esercizio provvisorio delle strade fer-

rate dell'Alta Italia e delle strade ferrate Romane, assunto
dal Governo in forza delle leggi 8 luglio 1878, n. 4438
(Serie 2a), e 25 dicembre 1881, n. 545 (Serie 3a), verrà
continuato con le norme delle leggi stesse dal 1° gennaio
al 30 giugno 1885.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 dicembre 1884.

UMBERTO.
GENALA.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

Il Nwnero 28.H (Serie 36) della Raccolta u//iciate dette teVUi
e dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
Articolo unico. E prorogato al 1° gennaio 1886 il termine

stabilito colla legge 22 marzo 1883, n. 1251, per la ces-
sione od alienazione, giusta l'articolo 10 della legge 29
gennaio 1880, n. 5253, dei canoni, censi, livelli ed altre
annue prestazioni non affrancate in confronto del Demanio,
del Fondo per il culto e del Commissariato per la liquida-
zione dell'Asse ecclesiastico in Roma : ferma restando la
disposizione contenuta nella seconda parte dell'articolo unico
della citata legge 22 marzo 1883.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 31 dicembre 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
E. PESSINA.

Visto, Il Guardesigilli: PESSINA.
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18 Numero ¾859 TShriedB•; stalia' Raccolta styylaiale delle leggi
e dáde'ctéti dat Rá so cúntieste lasapuente legge:

tJ)1 þ RTO 1.
per grazia di Dio e per voloath dena Nazione

RE 1Y fi'Áf,1A
11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. I termini fissati negli articoli 1, 21 e 27 della

legge 8 giugno 1873, .n. 1389 -(Serie ?), modificata con
l'altra legge del 29 giugno 1879, n. 4946 (Serie P), per
l'affrancamento delle decime fetidali nelle provmcie napo-
letane e sicjliane, sono definitivamente prorogati a tutto il
mese di dicembre. 1887.
Art 2. La presente legge andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicaziotie.
Ordiniamo che'la pr sega munÏia del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, manilddó à¾lii'èri e sþetti di ossei
Àrli i firÍa orâÑaia poráe lágh dello Stito.

STATUTO ORGANICO
DEL

COLL£GIO REALE DELLE FANCIULLE DI MILANO

CAPO PRIMO

Natura, scopo e mezzi dell'htituto.

Art. 1. Il Collegio Iteale delle fanciulle di Milano dipende,
quale Istituto educativo dello Stato, dal Ministero della
Pubblica Istruzione.
Art. 2. Esso a fine di provvedere alla. educazione ed alla

istruzione delle fanciulle appartenenti a famiglie di civile
condizione ne' limiti e con le norme stabilite dal presente
statuto organico.
Art. .3. mantenimento del Goljegio servono la dota-

zione -stanziata nel bilancio del Ministero della Pubþlíc4
Istruzione, le rette delle alunne inferne,. le rette dei po.sti
governativi, i redditi provenien‡l.da titoli.del .Debito Pub-
þligo, da .lascítì o donazioni di privati e da qualsiasi altra
eventuale sorgente.

CAPO SECONDO

Governo ed Amministrazione del Collegio.

Úáfa a Rbrni, 'âddi 31 dicenibre 1884.
UMRERTO.

E. PESSINA.
Visto, 18 Guardasigint: Paesmi.

Il Numero 9890 JSerie 37) 4eita R<accoua utliciaAe <ieße leggi e
dei decrati del Regno ;contiene ži segu.ente decreto :

UMBERTO T
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Veduto Ñ> statuto orgâco ApIirovato con R. decreto
del 21 ottobre 1873, pel Collegio Reale delle fanciulle di
Milano;
Veduti il ruolo del personale annesso allo statuto pre-

detto e le parziali modificazioni fatte ad esso con R. de-
creto del 31 marzo 1878, n. 4348;
Riconosciuta l'opportunità di modificare così lo statuto

Áganico come il ruolo del personale .in modo che col mi-

glioramento alle persone si ottenga il miglioramento delle
condizioni generali del Collegio;
Sulla propos del os'tfo Ministro

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Édgretätio di Stato

Art. 4. Il Governo e l'Arnministrazione dell'Istituto sono

delegati ad'un Consiglio di vigilantaccornþosto dal, Prefetto
della.Provincia,.con aficio di presidente,-dal Regio prov-
veditore .agli studi, il quale, mancandocil.«ptesidente, ne
assume le veci, e da tre altri consiglieri nominati dal Re
su proposta del Ministro.
Art. 5. I consiglieri durano in carica tre anni e possono

essere rieletti.
Art. 6. Il Consiglio di vigilanza ha le seguenti attribuzioni·
a) Cara, giovandosi del Collegio de' professori, tutto

che si attiene all'andamento delle scuole, all'ordinainento
ed al progresso degli studi;

b) Esainini i titoli delle concorrenti per il Bonfériinento
dei posti semigratuiti e ne fa relazione al Ministero gra-
duandole per ordine di merito; provvede sulle domande
per l'ammissione delle alunne a pagamento, dentita la
direttrice;

c) Udito il parere della direttrice; provvede all'Assun-
zione in servizio delle persone le quali non sono nominate
dal Ministero;

d) Vigila le scuole, esaminá i prpgressi dg11e àlunno
e ne fa relazione al Ministero kÍ1a flhe i âÍnscèn âchö;

4) RiÀede ogni anno il bilancio di Ñevisißn Ïanno
seguente e, non più tardi del mese di govpmbre, lo sötto-
pone all'approvazione del Ministero per mego del Copsiglio
provinciale scolastico, il quale deve trasmetterlo col suo
voto motivato;
f) Entro il.inese di marzo rende conto .delle spese .fatte

nell'esercizio precedente al Consiglio provinciale scolastico,
il quale deve poi darne comu.nicazione al 10inistero;

Ârt. 1. ÏI ReaÍe Cállegio delle fanciulle di Milano sark
retto dal nuovo statuto organico .annesso al.presente de-
creto e firmato d'ordine Nostro ¢al predetto Nostro Ministro.
.

Art. 2. È approvato anche il nuovo ruola del personale
illégitó äl nuovo statuto organico.
M. . Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al

þI'esente.
Ordiniamo elle 11 preserite decreto, munito del si lo dello
116, Sià inderto nella RaccoÍta ufÈclale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaí·e.

Dato a Roma, addi šð noverÀbre 1884.

U$fBli2tTO.
ÛOPPINO.

Visto, 11 Guardasigini: PE5SINA.

, g) Sottopone all'approvazione ministeriale gli schemi
contrattuali per le forniture;

h) Då parere sulle azioni da promuoversi, sui giudizii
passivi da sostenere, sulle azioni da abbandonare, sull'ac-
cettazione di lasciti e doni, sui contratti di qualunque ge-
nere da stipularsi, sugli atti di trasformazione del patri-
monio e sulle transazioni che stimi c<mvenienti agli inte-
ressi dell'Istituto.
Art. 7. Le deliberazioni del Consiglio di vigilanza le quali

importino diminuzione o trasformazione del patrimonio,
incarichi, -supplenze di personale, statuizioni di massima,
misure gravi disciplinari, impegni di spese ed altro argo-
mento di rilevante importanza, non sono eseguibili se non
hanno conseguito l'approvazione del Ministero.
Art. 8. Alle tornate del Consiglio puð essere invitata la

direttrice, la quale avrà voto consultivo.
Art. 9. - 1)eputazione.- II consiglio sceglie ogni anno

due ha i consiglieri adminati 461 Miniatero, l'uno per cit-
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rare più direttamente l'amministrazione e Àa disciplina,
l'altro la scuola e l'istruzione.
Art. 10. Il deputato per l'amministrazione provvedeagli atti

di ordinaria gestione interna dell'Istituto, invigila diretta-
mente su tutti gl'introiti e su tutte le spese, compila e
presenta al Consiglio di vigilanza il conto preventivo ed il
consuntivo, esamina le domande di ammissione delle alunne
e ne riferisce al Consiglio al quale deve pure riferire e
dare ragione dei provvedimenti adottati d'urgenza così
nelle gravi questioni d'ordine amministrativo e disciplinare,
come per le assunzioni e licenziamenti di persone di basso
servizio.

Art. 11. Il deputato per l'istruzione visita ed invigila
insieme con la direttrice le scuole, mantiene l'osservanza
dell'orario ed informa il Consiglio dell'andamento degli studi
e di quanto possa riguardare il personale prepostovi e la
condizione del materiale scolastico.
Art. 12. I due deputati possono reciprocamente supplirsi

per brevi assenze ed hanno facoltà di deliberare in comune
nei casi urgenti e di maggiore gravità.

CAPO TERZO

Personale educativo ed insegnante.

Art. 13. Sotto l'immediata dipendenza del Ministero ed
in conformità del regolamento, di cui è cenno all'art. 37,
presiede all'Istituto per la parte eduòativa una direttrice,
cui spetta pure la vigilanza, oltre che sulle scuole, sulla
azienda economica interna. Essa ha inoltre autoritå diretta
su tutte le persone che vivono o che prestano servizio
nell'interno dell'educandato.
Art. 14. A coadiuvare la direttrice nelle sue incombenze

ed a rappresentarla in caso di malattia o d'assenza è addetta
una vicedirettrice. L'una e l'altra sono nominate con decreto
Reale.
Art. 15. Subordinate alla direttrice ed alla vicedirettrice

intendono all'opera educativa le maestre e le istitutrici, le
quali intrecciando la propria azione e reciprocamente coadiu-
Vandosi assistono, vegliano, ammaestrano le alunne in tutto
il tempo in cui queste sono alla loro cura affidate.
Art. 16. Le maestre attendono specialmente alla istruzione

del corso inferiore, la quale puð essere anche affidata alle
istitutrici; onde le une come le altre devono avere l'abili-
tazione all'insegnamento voluta dalla legge.
Le istitutrici coadiuvano le maestre nell'insegnamento

dei lavori femminili e suppliscono ad esse in caso di assenza
o di malattia. Esse inoltre sono deputate a vegliare la net-
tezza e l'ordine dell'Istituto e ad assistere, d'ordine della
direttrice, alle lezioni degl'insegnanti esterni. Ad una isti-
tutrice è affidato l'incarico d'insegnar la calligrafia.
Art. 17. Tanto le maestre come le istitutrici sono nomi-

nate dal Ministero in seguito a pubblico concorso bandito
dal Consiglio di vigilanza, il quale deve pure accertare le
morali guarentigie di esse.
Art. 18. Il numero e gli stipendi delle maestre e delle

istitutrici, come di tutto il personale educativo ed insegnante,
sono determinati nel ruolo annesso al presente statuto.
Art. 19. La direttrice, la vicedirettrice, le maestre in-

terne e le istitutrici dimorano nel Collegio, nel quale hanno
vitto, alloggio, assistenza medica, medicine, lume, riscal-
damento ed imbiancatura; e per tali somministrazioni deb-
bono rilasciare al Collegio annue lire cinquecento le due
priine, quattrocento le altre sul rispettivo stipendio.
Art. 20. Gl'insegnamenti che non sono compresi nel corso

inferiore sono affidati a speciali insegnanti nominati dal
Ministero di Pubblica Istruzione in seguito a concorso da
esso stesso bandito. Ciascun insegnante dev'essere special-
mente abilitato all'insegnamento della materia propria, se-
condo le norme in vigore per l'istruzione secondaria. A
parita di merito sono preferite le donne.
Art. 21. Al Collegio è addetto un direttore spirituale no-

Inicato dal Ministero su propostA del Consiglio di vigilanza.

E ad esso afBdata, come inerente al suo ufficio, la cura

degli arredi sacri e di ogni oggetto appartenente al Culto.
Art. 22. I servizi prestati dalla direttrice, dalla vicedi-

rettrice, dagli insegnanti esterni, dalle maestre interne,
dalle istitutrici e dal direttore spirituale, saranno computati
per la pensione a norma delle discipline vigenti per gli
insegnanti delle scuole secondarie.
Tutte le mentovate persone hanno diritto all'aumento

del decimo sul proprio stipendio ogni sei anni.

CAPO QUARTO

Alunne.

Art. 23. Nel Collegio sono ammesse alunne a posto semi-
gratuito ed a retribuzione intera. Debbono avere per essere
ammesse non meno di otto anni, non più di dodici. Pos-
sono rimanere in Collegio sino a diciotto anni.
Sono dispensate dal limite massimo dell'etä quelle alunne,

le quali, provenienti da altro Istituto pubblico, provino di
avere l'istruzione sufficiente per compiere l'intiero corso

degli studi nella prescritta misura.
Art. 24. I posti semigratuiti in numero di quarantotto,

sono conceduti alle fanciulle di famiglie civili, avuto ri-
guardo alle particolari benemerenze dei loro genitori ed
alla condizione ristretta di loro fortuna.

Come eccezione possono essere conferiti due posti semi-
gratuiti a fanciulle le cui famiglie abbiano resi alla cosa

pubblica servizi di segnalata ed eccezionale importanza. E
può anche essere conceduto un secondo posto all'alunna,
la cui famiglia per note circostanze sopravvenute non sia

più in grado di corrispondere agli obblighi assunti verso
il Collegio e che per profitto dimostrato e per la sua con-
dotta meriti di essere maggiormente aiutata.
Il beneficio del posto semigratuito cessa, ove l'alunna

che ne fruisee, non abbia per motivi a lei imputabili su-
perati gli esami di promozione.
Art. 25. L'annua contribuzione per le alunne a paga-

mento intero é di lire 800 - I pagamenti debbono essere
fatti in rate trimestrali anticipate, anche se l'alunna entri
a trimestre cominciato.
Tutte le alunne, paganti per intero o no,, debbono al

primo ingresso, pagare lire 600 per il corredo che vien
provveduto dal Collegio, e lire 300 annue negli anni suc-
cessivi per la conservazione e rinnovazione del corredo
anzidetto.
Art. 26. Quando sieno nel Collegio tre sorelle senza al-

can beneficio di posto semigratuito, una di esse paga solo
la metà della retta.
Art. 27. Il giornale ufficiale del Regno då avviso dei po-

sti semigratuiti vacanti, indicando le condizioni del con-
corso.

Art. 28. Le domande di ammissione delle alunne debbono
essere fatte in carta da bollo ed indirizzate al presidente
del Consiglio di vigilanza, corredate dei seguenti docu-
menti:

a) Fede di nascita ;
b) Attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
c) Attestato medico di sana e robusta costituzione atta

all'ordinario regime dell'Istituto;
d) Documenti comprovanti Ie benemerenze e le condi-

zioni di fortuna delle famigle ;
e) Obbligazione legale de' genitori o di chi ne fa le

veci all'adempimento delle condizioni prescritte dallo statuto
e dal regolamento che sará approvato.

CAPO QUINTO

latruzione.

Art. 29. Tutti gli studi si compiono in otto anni e sono

ripartiti in due corsi, l'uno inferiore di tre classi, l'altro
superiore di quattro preceduto da un anno di prepara-
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Art. 30. Il corso inferiore comprende tutte le materie
prescritte per le Scuole elementari dalla legge 13 novem-
bre 1859 e successivi regolamenti, salve quelle modifica-
zioni nei rispettivi programmi, per le quali le materie del
corso inferiore possano coordinarsi con quelle del corso

superiore.
Art. 31. Il corso superiore comprende le seguenti ma-

terie :

a) Lingua, letteratura italiana e storia letteraria nei
suoi rapporti con le letterature classiche e le straniere
moderne;

b) Lingua e letteratura inglese o tedesca (a scelta);
c) Lingua e letteratura francese;
d) Storia antica, medioevale e moderna, geografia po-

litica e nozioni di statistica ;
e) Aritmetica, geometria e contabilità domestica;
f) Fisica e nozioni di chimica;
g) Elementi di storia naturale e geografia fisica;
h) Religione e morale applicata ai doveri;
f) Disegno e canto.

Art. 32. Il corso cosidetto di preparazione deve servire
come complemento del corso inferiore e come avviamento
al primo anno del corso superiore.
Art. 33. In tutti i corsi sono obbligatorii gl'insegnamenti

dei lavori femminili, della danza, della ginnastica, del canto
corale e dei rudimenti musicali.
Art. 34. Gl'insegnamenti liberi sono : il pianforte, il bel

canto ed il disegno di grado superiore.
Il Collegio di a proprio carico uno dei predetti insegna-

menti a scelta dell'alunna ed in seguito a dimostrazioni
di una sufficiente attitudine a profittarne. Gli altri due in-
segnamenti, come pure quello di altra lingua straniera o

di qualche altra parte della musica o della pittura, saranno
da compensarsi al Collegio dalle famiglie richiedenti, in
quella misura che sarå stabilita.
Art. 35. L'anno scolastico ha principio e termine in con-

formità dei regolamenti per le Scuole secondarie.
Art. 36. L'orario generale dellTstituto ed i programmi

dei varii insegnamenti concordati dal Collegio degli inse-
gnanti devono in principio d'ogni anno scolastico essere

approvati dal Ministero, sentito il Consiglio di vigilanza e

il parere della direttrice.

RUOLO Ñ€l pef3Òndl8 GdÑ6tŠ0 GI Ë84ld Û0llegi0 Ã€lld GNCIGllo
in Milano.

Lire Lire

Una diréttrice. 4000 4000
Una vicedirettrice........... • 2300 2300

Due maestre interne a lire... 1600 3200

Due maestre interne a lire. . . . . 1400 2800

Quattro istitutrici a life. . . . . . . . . . . . . . . . . . 1200 4800
Quattro istitutrici a lire. . . . . . . . . . . . . . . . . . 1100 4400
Un direttore spirituale. 1000 1000

Un insegnante lingua e letteratura italiana. 2500 2500

Un insegnante storia, geografia politica e

statistica. . . . . . . . . . .
2200 2200

Un insegnante fisica e chimica ........... 1100 1100
Un insegnante storia naturale e geografia

fisica ............................... 1100 1100
Un insegnante aritmetica, geometria e con-

tabilitå domestica. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1500 1500

Un insegnante lingua e letteratura francese 1500 l'500
Un insegnante lingua e letteratura tedesca
-o inglese............................ 1500 1500

Un insegnante religione.................. 800 800
Un insegnante morale.................... 800 800
Un insegnante disegno................... 1000 1000
Un insegnante danza e ginnastica......... 1000 1000
Quattro maestri di pianoforte a lire. . . . . . . 1000 4000
Un maestro di canto...... •

..... 1000 1000
Un economo-cassiere. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3000 3000
Un ragioniere computista.. 800 800
Uffici sanitari 850 850
Personale basso servizio. . . 1200 1200
Fondo a calcolo per supplenze. 3580 3580

Totale L.
....

51880

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Con decreto Reale 11 dicembre 1884 Roversi Giuliano,
verificatore di pesi e misure e del saggio di metalli pre-
ziosi, di 6a classe, venne dispensato, per comprovati motivi
di salute, e dietro sua dimanda, da ulteriore servizio, a de-
correre dal lo stesso mese.

CAPO SESTO

Personale amministrativo e sanitario.
MINISTERO DELL'INTERNO

Art. 37. Sono addetti al Collegio:
Un economo od economa;
Un cassiere;
Un computista;
Un medico chirurgo;
Un chirurgo dentista.

Art. 38. Con regolamento od istruzione particolare da

emanarsi dal Ministero della Pubblica Istruzione, si prov-
vederà a determinare specificatamente le facoltå del Con-

siglio di vigilanza, le funzioni ed i rapporti della direttrice,
della vicedirettrice, del direttore spirituale, degl'insegnanti,
delle maestre interne, delle istitutrici, dell'economo, del
cassiere e ragioniere, e saranno date le norme relative alla
disciplina interna, ai programmi, agli esami, alla uscita

delle alunne, alle assenze del personale ed a quanto con-
cerne l'Amministrazione economica del Collegio.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 14. Sono conservati i posti gratuiti alle alunne, che
ne sono attualmente investite.

Roma, li 26 novembre 1884.

Visto, d'ordine di Sua Maestà

Û0PPINO.

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per l'ammissione a 20 posti di

alunno di la categoria ed a 60 di seconda nell'Amministra-
zione di pubblica sicurezza, giusta le norme stabilite dal R.
Decreto 10 novembre 1884, n. 2758 (Serie 3a)

·

Le domande di ammissione dovranno essere dirette al
Ministero, sempre per mezzo dei signori Prefetti delle pro-
vincie ove hanno domicilio gli aspiranti, non più tardi del
28 febbraio 1885.
Non si terrà conto delle domande precedentemente pre-

sentate, o di quelle che si faranno pervenire al Ministero
non per mezzo delle Prefetture.
Ogni aspirante dovrà unire all'istanza i documenti con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo, comprovanti:
a) Di essere cittadino italiano ;
b) Di avere compiuto gli anni 20 e di non aver su,

perato i 30 ;
c) Di avere soddisfatto agli obblighi di leva;
d) Di avere sempre tenuto regolare condotta e di non

avere subito condanne nè criminali nè correzionali;
e) Di essere dotato di costituzione robusta, esente da

difetti o da imperfezioni fisiche;
f) Di avere conseguito:

Per gli aspiranti alla prima categoria, la laurea
in giurisprudenza in una delle Università del Regno;
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Per gli aspiranti agli impieghi di seconda catego-
ria, la licenza di Liceo o di Istituto tecnico, oppure il cer-
tificato di avere compiuto lodevolmente, in uno dei Collegi
94 Accademie militari, i corsi prescritti per la promozione
64 ufBcigle, o ad'ùn grado equiiralente hell'Esercito o nel-
)'Armata.
I sotto-ufficiali provenienti dall'arma dei RR. Carabinieri

6 dall'Esercito, anche quando abbiamo superati i 30 anni,
ma non i 35, sempre che sieno forniti della licenza di Gin-
nasio o di Scuola tecnica ed abbiano gli altri requisiti pre-
scritti, potranno essere ammessi agli esami per la seconda
categoria.
Oltre degl° anzidetti tassativi documenti non se ne am-

mettono alta equipollenti, e nessuna eccezione in proposito
può essere fytta su quanto è prescritto dall'accennato Re

glo Decreto del 10 novembre 1884.

Gli aspiranti, per myzo delle rispettive Prefetture, rice-
yoranno avviso dell'esito della loro domanda.

Per l'ammissione dovranno sostenersi esami scritti ed
oraû, i quali verseranno sulle materie contenute nel pro-
gramma,' approvato con Decreto Ministeriale del 28 novem-
þre 1884, che si riporta in seguito.
Gli es4mi saranno dati in Roma presso il Ministero del-

l'Interno; nqi giorni che verranno poi indicati con altro
avviso de púbblicarsi sulla Gazzelta U/]iciale, del quale gli
aspiranti potranno prendere conoscenza anche presso le
Prefetture.
Gli esami seguiranno in tre giorni. Nei primi due si da-

ranno le prove scri‡te, le quali non potranno durare più
di otto ore al giorno; nel terzo e nei seguenti si sosterrå
la prova orale, che non potrà protrarsi oltre un'ora per
ciascun candidato.

Gli aspiranti che dichiareranno di essere'pratici della te-
3egrafia elettrica e di volerrie dar prova, sosterranno il

coyrispondente esame innanzi ad una Commissione speciale
nei modi che sàranno indicati dal Ministero.
L'esame verserà sulla pratica trasmissione e ricezione

del dispacci. Riportandone approvazione, i punti conseguiti
saranno aggiunti agli altri ottenuti per gli esami scritti ed
orali, nel solo caso che il candidato li abbia superati.
Gli aspiranti, che negli esami avranno ottenuta l'idoneitå,

saranno nominati alunni sino a concorrenza del numero
dei posti pel quale fu aperto il concorso, e saranno classi-
ficati secopdo l'ordige di merito, tenuto conto anche delle
risultanze'dell'esame di telegrafia. A parità di voti sarà

preferito quello maggiore di età.
Gli alunni dovranno sottoporsi alla pratica gratuita di

eei mesi almeno, in una questura od in un ufficio provin-
ciale, a circondariale di pubblica sicurezza.
Nel solo caso in cui siepo destinati dal Ministero fuori

della loro provincia a supplire impiegati mancanti nel ruolo
.fio'rmale, pgð essere loro accordata una indennità mensile
on 'maggiore di lire 100.

Ne;'mirìato il tirocinio, gli alunni che avranno dato prova
di attitüdine e di gelo nel servizio, congiunti a condotta
regolare, riceverguno dai Prefetti da cui dipendopo un cer-
tificato, nel quale sari espligitamente dichiarato se hanno

dimostrato di possedere i requisiti necessari ad un buon

funzionario di pubblica sicurezza, ed in base a tale dichia-

razione saranno chiamati a dare un saggio pratico di ido-
neitä.
Ottenuta l'idoneitä, gli alunni saranno nominati, secondo

la graduatoria di ammissione, vice-ispettori di 36 classe,
coll'annuo stipendio di lire 2000, se sono di la categoria,
ovvero delegati di 4a classe, con l'annno stipendio di lire

1500, se sono di 2a categoria, e ciò a misura dei posti che
si renderanno vacanti.

Roma, 22 dicembre 1884.

,Pel Minktro: LOVEßA.

PROGRAMMA dBÿll 88ß¾i dl GANf38iONO.

PRIMA CATEGORIA.

Diritto costituzionale - Statuto fondamentale del Regno
- Legge sulla stampa - Legge sulle elezioni politiche-
Legge 13 maggio 1871 sulle relazioni fra 10 Stato e la
Chiesa.
Diritto penale.
þiritto civile.
Diritto amministrattoo - Uffici dello Stato - Ordina-

mento delle Amministrazioni centrali - del Consiglio di
Stato - della Corte dei Conti - Legge sulla Sicurezza
Plibblica - Legge Comunale e Provinciale -' Legge
sulla Sanita Pubblica - Legge sulla Contabilitå dello
Stato.

Diritto commerciale - Persone commercianti - Atti
di commercio - Libri di commercio - Società commer-
ciali.
Diritto internazionale, nelle sue attinenze col Diritto

pubblico interno.
Geografia d'Europa e specialmente d'Italia (orale).
Storia d'Italia (orale).
Economia politica - Concetto della ricchezza e scienza

dell'economia - Produzione e suoi fattori- Industria ma-
nufatturiera - Coalizioni e scioperi - Lavoro delle donne
e dei fanciulli - Durata del lavoro - Concetto della pro-
prieti - Scambio - Valore e prezzo - Moneta - Cre-
dito e suoi effetti - Istituti di credito - Biglietti di Banca
- Popolazione - Pauperismo - Emigrazione - Concetto
della distribuzione - Profitto del Capitale - Salarlö -
1'eörie socialiste - Internazionale - Beneficenza pubblica
a Cooperazione - Concetto del consumo - Regole gene-
rali delle imposte (orale).
Statistica - Campo, operazioni e scopo della Statistica
- Rilevamento e critica dei dati - Medie e deduzioni sta-
tistiche (orale).
Lingua francese - Traduzione dall'italiano in francese

(orale).
SECONDA CATEGORIA.

Diritto costituzionale - Statuto fondamentale del Regno
- Legge sulle elezioni politiche - Legge sulla stampa.
Dirillo penale - Codice penale - Codice di procedura

penale (Titolo preliminare e Libro primo).
Diritto civile - Pubblicazione, interpretazione ed appli-

cazione delle leggi - Persone che godono i diritti civili
- Atti dello Stato civile.
Diritto ageministrativo - Stato, Provincie e Comuni --

Legge sulla Pubblica Sicurezza - Legge sulla Sanitå Pub-
blica - Legge sulla Contabilità dello Stato.
Geograßa d'Europa e specialmente d'Italia (orale).
Storia d'Italia, parte moderna (orale).
Elementi di Economia politica e di statistica (orale).
Lingua francese - Traduzione dal francese in italiano

(orale).

MINISTERO DI GRAZlA E GIUSTIZIA

Avvertesyza.
Si prevengono le Direzioni dei giornati, riviste ed altre

pubblicazioni periodiche del Ilegno, cþe nessuna associë-
zione è ritenuta obbligatoria pel Ministero di Grazia e
Giustizia e dei Culti se non è dal medesimo espressamente
richiesta.
Di tutte le pubblicazioni periodiche pertanto, le quali, an-

corchè non richieste, soglionsi inviare al detto Ministero,
non potrà essere domaridato e conseguito 11 pagamento
del prezzo di associazione. (4)
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso di concorso.
Colle norme prescritte dal Regio decreto 26 gennaio 1882,

n. 620, modificato col R. decreto 11 agosto 1884, n. 2621,
è aperto il concorso per la nomina di un professore stra-
ordinario alle seguenti cattedre:

Università di Messina.

Filosofia del Diritto.

Università di Palermo.

Storia comparata delle letterature neo-latine.
Università di Parma.

Patologia generale ed anatomia patologica nella Scuo a
di medicina veterinaria annessa all'Università.

Università di Pisa.

Storia moderna.

Università di Siena,

Dermopatologia e clinica dermopatica, sifilopatologia e

clinica sifilopatica.
Le domande, su.carta bollata, ed i titoli indicati in ap-

posito elenco, dovranno esser presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non pin tardi del 30 aprile 1885.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata

come non avvenuta.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate in numero

di esemplari bastevole a farne la distribuzione ai colypo-
henti della Commissione esaminatrice.

Roma, 10 dicembre 1884.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore
G. FERRANDO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882,
n. 629, modificato col R. decreto 11 agosto 1884, n. 2621
è aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra
d'oftalmojatria e clinica oculistica, vacante nella Regia Uni-
versità di Modena.
Le domande su carta bollata, ed i titoli indicati in ap-

posito elenco, dovranno esser trasmessi al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 30 aprile 1885.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata

come non avvenuta.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero

d'esemplari bastevole a farne la distribuzione ai componenti
della Commissione esaminatrice.

Roma, 10 dicembre 1884.

11 Direttore Capo della Divisione per VIstruzione Superiore
G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA MARINA

Avviso.
Il Ministero della Marina rammenta alle Amministra-

zioni dei giornali che esso chiede direttamente, o per mezzo
degli uffici dipendenti, l'associazione ai periodici che gli
occorrono, e che non si tiene vincolato a respingere quelli
che gli fossero inviati spontaneamente, e tanto meno a

pagarne il prezzo d'associazione.

Avviso.
La Direzione generale delle poste reputa opportuno di

rammentare al pubblico che i biglietti di visita, i quali
nella ricorrenza delle Feste Natalizie e del Capo d'anno so-
glionsi spedire in grande quantità, hanno corso colla fran-
catura di due centesimi quando siano posti sotto fascia, op-
pure entro buste non chiuse. Quelli spediti in buste suggel-
late, ancorchè abbiano gli angoli tagliati, non sono am•
messi a godere la francatura di favore.
I biglietti scritti intieramente a mano, od in parte, pos-

sono essere spediti colla francatura di due centesimi, pur-
chè non contengano altre indicazioni oltre il nome, il co-
gnome, i titoli, le quälità ed il domicilo, oppure qualche
iniziale, come per esempio: p. a., p. r., p. e., ecc. ecc.
Possono egualmente essere spediti sotto fascia od in

baste aperte i biglietti di visita diretti all'estero, purchè
siano francati a norma della vigente tariffa.

REGIO COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

Avviso di concorso
È aperto il concorso in detto Collegio a sette posti franchi, distri-

buiti nei seguenti rami di studi principali cioè:
Canto (un baritono, due tenori) tre posti.
Violoncello, un posto.
Corno da caccia, un posto.
Trombone, un posto.
Pianoforte, un poslo.

Gli esami in concorso saranno dati dagli aspiranti nel locale del

Collegio cominciandosi dal giorno 9 gennaio 1885 in poi alle ore 9
antim. Per l'ammissione al concorso è necessario presentare al pre-
sidente del Collegio una domanda (non più tardi del giorno 31 di

questo mese di dicembre) con i seguenti documenti a corredo:

1. Fede di nasita ;
2. Attestato di buona costituzione fisica ;
3. Attestato di vaccinazione ;
4. Attestato di buona condotta.

Sono ammessi al concorso i giovani italiani i quali abbiano 1 età

dal 12 ai 14 anni, e quelli che si trovano già altistati al Collogio ed

ammessi originariamente nella suddetta età normale. Per i cantanti

l'età può essere fino agli anni 18 compiuti.
Nell'ammissione si terrà severo conto che l'alunno, meno i can-

tanti, deve compiere per 10 meno ai venti anni l'intero corso degli
studi musicali nel ramo pel quale concorre. Il concorso verte sulle

nozioni di musica in generale e sul ramo od istrumento principale
pel quale si concorre.

Subiranno lo esame sulle quattro classi letterarie solamente i can-
didati che avranno raggiunta l'approvazione nello esame musicale.

Del risultato si terrà conto, secondo legge, per la concessione del
posto gratuito.

Napoli, 6 dicembre 1884.
Il Segretario Il Presidente
F. BoNITO. PRINCIPE DI $10TTA-BAGNARA RUFFO.

PARTE NON UFFICIALE
SENATO DEL NGNO

RESOCONTO 80HMARIO- Hartedì 30 dicembre 1884.
Presidenza del Presidente ÛUIGNDO.

La seduta comincia alle 3 15 pom,
Corsi, segretar o, dà lettura del proceSSO verbale della seduta pre-

cedente, ehe à approvato.
Legge poi un elenco di omaggi.
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Vengono concessi congedi ai senatori Borelli, Maglione, Corsini,
Ridolfl, Atenolfl e Ranco.

Prestazione di giuramento.
Introdotto nell'aula dai senatori Borgatti e Chiavarina, presta giu-

ramento il senatore Agostino Farina.

Votazione segreta dt sette progetti di legge.
Presidente, si procede all'appello nominale per il rinnovamento

della votazione a scrutinio segreto dei sette progetti di legge inscritti
all'ordine del giorno.
Canonico, segretario, fa l'appello nominale.
Presidente proclama il risultato delle votazioni sut progetti di legge:
1. Proroga del corso'legale dei biglietti degli Istituti di emissione.

Presenti...........7ß
Votanti...........76

Voti favorevoli . . . . .
72

Voti contrari . . . . . . 4

(Il Senato approva).
2. Proroga al 31 dicembre 1886 delle facoltà competenti al Col-

legio arbitrale Silano.
Presenti . . . . . . . . . . .

76
Votanti . . . . . . . . . . . 76

Voti favorevoli . . . . .
73

Voti contrari . . . . . . 3

(Il Senato approva).
3. Proroga dell'esercizio provvisorio governativo delle ferrovie

dell'Alta Italla e Romane.

Presenti...........76
Votanti...........76

Voti favorevoli . . . . .
73

Voti contrari . . . . . . 3

(Il Senato approva).
4. Proroga dei termini stabiliti dalla legge 29 gennaio 1870 sul-

l'affrancamento di canoni, censi ed altre prestazioni.
Presenti . . . . . . f>
Votanti . . . . . .

76
Voti favorevoli . . . . . 71
Voti contrari

. . . . . . 5

(Il Senato approva).
5. Proroga del termini flssati per l'affrancamento delle decime

feudali nelle provincie napoletanc e siciliane.

Presenti...........70
Votanti........... JU

Voti favorevoli . . . . .
74

Voti contrari . . . . . . 2

(Il Senato approva).
6. Proroga del termine fissato dalla legge 8 luglio 1883, per la

concessione dei prestiti ai privati danneggiati dalle inondazioni.
Presenti . . . . . . . . . . -

76
Votanti . . . . . . . ¿6

Voti favorevoli . . . . .
73

Voti contrari
. . . . . .

3

converrà forse che la prossima seduta del Senato sin flssata non al

di là del giorno 10 del mese prossimo.
Cannizzaro crede che, anche perchè possa aversi presente un nu-

,
mero di senatori adeguato alla importanza del soggetto da esaminare,
sarebbe forse conveniente che la discussione del progetto per Napoli
sia fissata al 15 gennaio.
Ðepretis si unisce alla proposta Rega. E ciò per l'urgenza di prov-

vedere alle condizioni igieniche di Napoli, onde esse non siano fo-

mite di nuovi eceidi a quella grande città.
Non crede conveniente ilssare la discussione al 15 gennaio, ripren-

dendosi in tale giorno anche i lavori della Camera, dove i Ministri

si troveranno impegnati. Assoclasi alla proposta del Ministro Magliani,
onde si pongano all'ordine del giorno per quella data anche i due

progetti da lui speciflcati, come quelli che si collegano a interessi

urgenti.
Caracciolo dice che l'Ufflclo centrale por il progetto di Napoli si

riunirà un'ultima volta 11 3 gennaio, ed assicura che la relazione po-
trà essere pronta prima del 10.
Associasi pertanto alla proposta Rega.
Magliani insiste sulle ragioni di urgenza per la discussione dei

due progetti di legge prima da lui indicati, e fa preghiera ai senatori
che compongono gli Uff1ci centrali incaricati dell'esame dei detti pro-
getti, onde procurino di presentarne prima del 10 gennaio lo re-
lazioni.
Alflori crede che non possa convenire che il Senato flssi fln d'ora

il giorno della discussione del progetto per Napoli, mentre che la
relazione del progetto stesso non si sa ancora esattamente quando
potrà essere distribuita. Propone che si lasci alla Presidenza il deter-

minare il giorno più prossimo possibile per la riconvocazione del
Senato.
Rega. Osserva che la sua proposta perchè venga fissato 11 giorno

della discussione del progetto relativo a Napoli 6 stata messa innanzi
in seguito alla esplicita richiesta fattane dal Presidente. Di fronte poi
alle dichiarazioni del relatore della Commissione che la relazione sarà
fra pochi giorni pubblicata, ritiene non del tutto giustificata la osser-

vazione dell'onorevola Alfleri, ed insiste nella sua proposta.
Errante, essendo sicuro che il 7 o l'8 la relazione del progetto

per Napoli sarà distribuita, e per le ragioni dette dal Prosidente del
Consiglio e da vari preopinanti, appoggia la proposta che il Senato
sia riconvocato per il giorno 10 gennaio.
Caracciolo assume impegno che la relazione sia pronta per il

giorno 10; appoggia anche egli la proposta del senatore Rega e del
Presidente del Consiglio.
Hezzacapo 0. osserva che sarebbe stato desiderabile che la di-

scussione avesse potuto farsi anche prima del 10.
Reputa in ogni modo conveniente che non la si protragga oltre il

giorno 10 gennaio, secondo la proposta dell'on. Rega.
Le condizioni dei pozzi, delle fogne di Napoli, sono tali che richte-

(Il Senato approva). dono immediati provvedimenti prima che sopravvenga la stagione
7. Trattato di commercio e di navigazione fra l'Italia e la Spagna· calda e con essa il pericolo del ridestarsi del morbo.

Presenti
. . . s . . . . . . . 76

Votanti...........70
Voti favorevoli . . . . . 69
Voti contrari . . . . . .

7

(11 Senato approva).
Discussione sull'ordine del giorno.

Presidente prega il Senato di volere fissare 11 suo ordine del

giorno per i prossimi lavori. Di progetti di legge immediatamente

pronti non ve ne sono. Avverte che la relazione per quello concer.

nente 11 risanamento di Napoli non potrà essere pronta prima del 7

o delPS gennaio.
Hagliani, M ofstro delle Finanze, prega che 11 Senato, nel fissare

Fordine del giorno per la prossima seduta, vi comprenda anche i

due progettt: a) convenzione col municipio di Roma per reciproche
cessioni di proprieta demaniali; b) Approvazione di contratti di acqui-
sto delle Roggle Busca e Rizzo-Biraga, che sono urgentissimi.
Rega crede che, potendo la Relazione del progetto per Napoli es-

gere pronta 11 7 o l'8 gennaio, ed attesa l'urgenza del progetto stesso,

Borgatti, come presidente dell'Uffleio centrale per il progetto re-

lativo a Napoli, appoggia le dichiarazioni del senatore Caracciolo,
che ne è il relatore, e del senatore Errante, che ne è•membro. Espone
come procedettero i lavori dell'Uffleio centrale. Questo terrà un' al-
tra, ultima, seduta il 3 gennaio, e la relazione sarà pronta per il
giorno 10
Pargli pertanto non potersi disconvenire dalla proposta Rega, così

caldamente sostenuta dal presidento del Consiglio.
Rezzacapo 0. dichiara di non aver voluto in alcuna guisa fare

rimprovero all'Ufficio centrale, ma semplicemente esprimere il desiderio
che la discussione venga aŒrettata il più possibile.
Presidente pone ai voti la proposta del senatore Rega, e cioð che

sia fissato il giorno 10 gennaio per la discussione del progetto di
bonillca di Napoli.
(Approvata).
Quanto ai progetti: < Convenzione col municipio di Rama per re-

ciproche cessioni di proprietà demaniali », e « Approvazioni di con-
tratti di acquisto delle Roggie Busca e Rizzo-Biraga », ricorda ai ri.



5954 GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

spettivi Uflici la pregliiera del Ministero delle Finanze percliò procu-
rino che pel giorno 10 gennaio siano in pronto anclie le relazioni elei
detti progetti.
Presidente rammenta le cine domantle oli interpellanza presentato

nella precedente setluta : dal senatore Jacini, circa le conseguenze di-

rettamente finanziarie etl intiirettamerite politiclie clie scaturiscono clal-
l'incliirsta agraria, e clal senatore Cannizzaro circa l'esecuzione tiello
articolo 3 (lel regolamento per l'esecuzione delle leggi sanitarie ap-
provate con decreto 8 settembre 18Ti, e circa la pubblicazione tiella
relazione ed atti in ortline all'ultima epidemia colerica.

Prega il signor Presidente dei Consiglio di tlichiarare se accetti le

dette interpellanze e quantlo voglia rispondervi.
Depretis, Presidente del Consiglio, prega il senatore Cannizzaro

a voler consentire clie la fissazione del giorno per lo svolgimelito
della sua Interpellanza sia tiirrerita alla ripresa del lavori parlamen-
tari, e ciò anche per la gravità dell'argomento cui si riferisco.
Quanto alla interpellanza dell'on. Jacini fa presente al Senato clie

una interpellanza sullo stesso argomento ò stata già proposta nell'altro
ramo del Parlamento. Riservasi di concertarsi coll'onorevole Jacini,
che non ò presente, per fissare quando possa la sua interpellanza
porsi all'ordine ciel giorno, mantenendo la precedenza a quella clie
fu proposta nell'altro ramo ciel Parlamento.
Cannizzaro ader¡sce alla istanza rivoltagli dal Presidente del Con-

siglio.
Presidente dicliiara stabilito clie il Senato sarà riconvocato il 10

gennaio per la discussione del progetto relativo a Napoli e tli altri

ch6 si trovassero pronti.
La seduta è levata a ore 4 112.

Ricevuta appena la lettera del signor Naretti, il Ministro
degli Affari Esteri, interprete del dolore e della indigna-
zione che la conferma della funesta notizia solleverà in ogni
cuore italiano, ha intanto immediatamente provveduto per
pronti ed efficaci offici, tanto presso 11 re di Abissinia,
quanto presso il sultano dell'Aussa, che esercitano dominio
nelle regioni adiacenti a quelle ove il fatto sarebbe avve-

nuto, acciò, verificati con assoluta certezza la sussistenza

e i particolari dell'infame eccidio, vogliano attestare l'ami-
cizia pattuita coll'Italia, adoperando energicamente la loro

autorità, in quanto sia possibile, per la ricerca e la esem-

plare punizione dei colpevoli.
Intorno al medesimo tristissimo argomento era in questi

giorni pervenuta al Regio Ministero degli Affari Esteri una
lettera del R. commissario in Assab, già riassunta da lui

nell'ultimo suo telegramma, e tale lettera, como erasi fatto
pel telegramma, erasi tosto comunicata all'onorevole depu-
tato Carpeggiani, il quale, congiuntamente coi colleghi de-
putati ferraresi, onorevoli Gattelli e Filopanti, avevano ma-
nifestato l'intenzione di interrogarlo alla Camera circa que-
sto soggetto, e già nè avevano ricevuto le informazioni

precedentemente. pervenute al Governo.

Ecco la lettera del Regio commissario, i cui particolari
possono gettar luce sul luttuoso avvenimento :

Una lettera del signor Giacomo Naretti, benemerito ita-

liano, da lungo tempo stabilito in Abissinia, diretta al

R. Ministro degli Affari Esteri con la data di Makalé (Ti-
gré-Abissinia), 21 novembre 1884, e ieri a lui pervenuta,
conferma la dolorosa notizia che il coraggioso viaggiatore
Gustavo Bianchi e i suoi due compagni, non meno ani-

mosi del suo capo, signori Diana e Monari, siano stati

proditoriamente assaliti ed uccisi mentre, scendendo dal

Tigré, si avviavano verso la costa nella direzione di As-

sah. Anche gli uomini componenti la scorta, otto in tutto,
tra cui due abissini (un servo e la guida, per nome Man-
daitù), sarebbero periti, tranne la guida abissina.
Il signor Naretti ottenne tali indicazioni facendo inter.

rogare da due persone di sua fiducia lo stesso Mandaitù,
il quale, reduce al suo paese (che ha l'identico nome Man-

daitù, a due giornate da Siket, presso la frontiera del

Tigrè), affermò essere stato anch'egli ferito nella mischia,
ma aver poi avuta salva la vita. Secondo le dichiarazioni

di costui, il fatto sarebbe avvenuto tra il 7 e il 9 ottobre,
in una località detta Robococe, nella regione designata dal

Mandaitù col nome di Movaja, ed abitata da gente dan-

kala, a piedi di un alto monte, in prossimità di un pic-
colo lago, a tre tappe dal punto ove si perde il corso del
Golima. I viaggiatori, ivi attendatisi, sarebbero stati sor-

presi nel sonno, nottetempo, da sette danakil che si erano
nel giorno precedente fatti accogliere nel campo come

amici, essendo sopraggiunti, ad un loro segnale, nume-

rosi altri indigeni.

Il R. Commissario civile in Assab al Ministro degli Af-
fari Esteri :

Assab, 30 novembre 1881.

Signor Ministro,
Ieri l'altro soltanto tornð il corriere espresso che in

data del 30 ottobre io avevo spedito all Aussa.
Il sultano Anfari si limitò a ripetermi la notizia a lui

giunta del massacro della spedizione Bianchi, in vicinanza
del confine Abissino, in località distante dal suo territorio,
ed ovo non puö esercitare potere alcuno; egli ignora i
particolari del fatto, e mi rimanda alle notizie date dal
conte Antonelli e dallo seeik Abdel-rehman ben Jusef.

Ecco, infatti, ciò che il conte Antonelli mi scrive da Saha
(Gafra), in data 25 ottobre.
Già quando il conte Antonelli ed il dottor Ragazzi ancora

si trovavano presso il sultano di Aussa eran giunte al loro
orecchio voci molto, vaghe,_ che cioè la spedizione Bianchi
fosse partita, malgrado i concordi consigli di tutti, dal con-
fine del Tigrò per attraversare la regione dei Danakil. Mo-
hamed Anfari assicurava che, se Bianchi entrava nel suo
territorio, non avrebbe avuto nulla a temere, ma, fuori di
questo, non solo Ilon rísp'ondeva di milla, ma era quasi
certo un massacro. Il conte Antonélli procurò di ottenere
altre notizie, ma non potè av.ere neppure la conferma della
partenza della spedizione dal Tigré, tanto che lascið l'Aussa
quasi convinto che Bianchi non fosse partito, ed avesse
rinunciato al pericoloso viaggio.
Arriv,ati i due viaggiatori in una stazione chiamata Sidia

Koma, il 15 ottobre, Abdel-Rehman, che li accompagnava,
disse loro che un Dankalo della carovana aveva saputo
come Bianchi e i compagni fossero veramente partiti dal
Tigrè.
Il 18 dello stesso mese poi il conte Antonelli e il dottor

Ragazzi giungevano alla stazione di Adali Garsha, gran
centro di Danakil, a capo dei quali è un certo Melù, e coli
seppero come ivi corressero le seguenti voci: il Bianchi e
compagni sarebbero partiti dagli ultimi confini del Tigró
il giorno 6 del mese musulmano di Zilegge, ossia il 27 set-
tembre del nostro calendario; la carovana, composta di 20
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persone e 23 cammelli circa, non avrebbe avuto che una
guitla ilankala per nome Robitti Mohamed, uomo che da
cinque anni si era rifugiattL in Tigrò, 13erchò era pregiu-
dicato per furti ed assassmn comniessi nel suo paese.
Sempre secondo quelle voci, la spedizione sarebbe an-

data errando per sei giorni, senza prendere una via cliretta
o verso Moder, o verso Buri, o verso Assab; entrati nel
territorio appartenente alla tribù Aissa, questa,unitainente
a Call Agher (contadini) della Kolla del Tigro, avrebbero
attaccato la carovana nella notte, nella località detta Ala
1m Nahù o Nahù he Ala, nella notto dal 3 al 4 ottobre;
tutti sarebbero periti. La località di Ala sarebbe a due
giorni dal lago salato di Ateldacta, che la spediziolle aveva
lasciato sulla sua sinistra, ossia, se 10 informazioni sono

esatte, la località del massacro sarebbe a circa 50 chilometri
a SO dal lago salato.

Debbo ora aggiungere, a quanto mi scrive l'Antonelli,
che altre notizie raccolte da gente di Beilui e portatevi da
beduini dei dintorni, indicherebbero pure che il massacro

sarebbe avvenuto per opera delle tribù Hadremó Haissanto,
di cui ð capo certo Buttagheni, figlio di Bufali seeik eben
Raffali sceik, in località di cui ignorano il nome, ma che
o sita tra la vallata Mille e la pianura boscosa di Ma-
ghinta, alla distanza di tre giorni da Harakurabudda, vil-
laggio abissino di frontiera, di 12 giorni dall Aussa e 15 da
Beilul, prendendo per base la marcia di un corriere
svolto.

Per quanto interrogassi, il mio corriere non ha potuto
avere maggiori ragguagli, perchè i beduini stessi che por-
tarono la notizia a Beilul la tenevano da altri beduini sta-
Liliti nell'interno verso i confini della tribù Haissamo, la
quale si suddivido anche in frazioni, una delle quali, quella
del Hadremo Haissantó, sarebbo più specialmente com-

promessa.
Ho promosso mancio e regalie a chi ci procurasse qual-

che notizia più sicura, od oggetti di quella spedizione, ma
non mi illudo sulla ditilcolti di riuscire, per quanto io eviti
di molestare o impensierire i miei interlocutori con inter-
rogatori lunghi o scritti.
Gradisca, ecc.

firmato: PESTALOZZA.

DI.A.RIO ESTERO

La Norddeutsche Allgemeine Zeitany contiene un notevole
articolo sulla voce corsa con insistenza di un viaggio che

il principe di Bismarck avrebbe avutp in animo di fare

a Parigi.
< Questa falsa notizia, scrive il foglio tedesco, provenne

senza dubbio dal fatto che i medici hanno raccomandato
alla principessa di Bismarck un soggiorno al sud ed al

principe una astensione prolungata dagli affari.
< Per la principessa si pensò al sud d'Italia, e per il

cancelliere dell'impero ad una località che lo allontani

dalle occupazioni come Madera o l'Egitto, Tiflis o Dron-
theim.

« Non si o mai parlato di un viaggio in Francia. Ë
portanto inntile fantasticare sul ricevimento del cancelliere

a Parigi e perdersi a calcolare quale peso sarebbe posto
sulla bilancia per una parte dai sentimenti cavallereschi
che i francesi dimostrerebbero ad un avversario leale, e

per l'altra dagli eccitamenti artifiziosi delle minoranze
ostili.....
<.....Le relazioni fra i due paesi ed i due governi

sono di tale natura che por consolidarle è inutile di fare
manifestazioni ostentate le quali possano dar luogo ad in-

terpretazioni malevole.
< Ciascuno dei due ambaseiatori gode la fiducia del go.

verno presso cui si trova accreditato.
< Ma se tuttavia avvenisse che gli uomini di Stato che

dirigono la politica tedesca e la politica francese avessero

bisogno di vedersi personalmente, sarebbe possibile di pro-
curare loro un convegno senza attrarre l'attenzione e

senza dare maggiore occasione alle manovre dei partiti i
quali di un viaggio del principe di Bismarek a Parigi trar-
rebbero pretesto per i loro fini. »

Il Pesther Lloyd crede che la notizia di un prossimo in-
contro del principe di Bismarck e del signor Ferry non sia
priva di fondamento.
Questo giornale sviluppa l'idea di un tale incontro e 10.

riguarda come cosa naturalissima, e come un corollario
delle presenti relazioni tra la Francia o la Germania.

< Queste relazioni, dice il foglio ungherese, sono oggi
migliori che mai e, ponendo da banda talune divergenze,
le due potenze hanno trovato modo di intendersi sul campo
della politica generale >.

Il foglio di Pesth leva a cielo la politica del principe di
Bismarck, e non dubita che il cancelliere tedeseo distrug-
gerà il prestigio di Gladstone così agevolmente come ha
distrutto quello del principe dj Gortschakoff.

< La Germania, prosegue il Festher Lloyd ha ora un

conto da regolare coll'Inghilterra in Australia e nell'Africa.
La Francia no ha parecchi da regolare in Egitto.

< Ora questa comunanza di interessi ha naturalmente
prodotto fra la Germania e la Francia un avvicinamento che
recherà vantaggi ad entrambi quei paesi ed, assieme con

loro, all'Europa tutta quanta ».

Il foglio ungherese crede ad ogni modo che il convegno
dei due uomini di Stato avrà luogo non a Parigi, ma in
qualche città tedesca.

Il Journal des Débats riceve dal suo corrispondente del
Cairo un telegramma, nel quale è detto che Nubar pascià
ricevette da Londra l'ordine di convocare la Camera dei
notabili affine che si esamini la riduzione dell'imposta fon-
diaria, la crisi finanziaria, imponendo all'Europa la accet-
tazione del progetto inglese.

11 3Í¿morial Diplomatique dice che tutti i negoziati pen-
denti furono dal ministero inglese differiti a dopo il 5 gen-
naio, nel qual giorno vi sarà un Consiglio di ministri, in
cui si esaminerà la questione egiziana.
La maggioranza dei ministri, secondo il Mémorial, opina

che sieno da fare alle potenze delle nuove proposte, e che
convenga di dare spiegazioni sul carattero e sulla durata
della occupazione inglese nella valle del Nilo.
Il signor Gladstone, lord Derby e lord Kimberley sareb-

bero decisi di far prevalere la loro opinione, la quale è
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favorevole al ritiro delle truppe britanniche in un termine
non maggiore dei diciotto mesi. Ove il gabinetto non ca-

desse d'accordo su questo concetto, avverrebbe una crisi
ministeriale.

Un dispaccio da Korti annunzia che il primo distacca-
mento del corpo spedizionario inglese si è posto in marcia
risalondo il Nilo. Esso si compone di 900 uomini di in-

fanteria, di 150 uomini di fanteria montata, di 1800 cam-
melli, di 400 cavalli, di 6 cannoni, 2 vapori, 2 trasporti
e 64 baleniere. Le truppe hanno recato con sè per sette

giorni di viveri.

Il bilancio del principato di Bulgaria per l'anno 1885

presenta una spesa di 37,215,630 franchi. Questa somma
viene ripartita come appresso : governo supremo e ser-

vizio del debito di Stato 3,317,884 franchi; ministero
delle finanze 4,210,025 franchi; ministero dell'interno

6,316,302 franchi; ministero della giustizia 2,498,662
franchi; istruzione pubblica 2,385,502 franchi; affari

esteri, poste e telegrafi 4,185,133 franchi; lavori pubblici
3,114,584 franchi; ministero della guerra 11,186,858
franchi. Le entrate escendono a 35,699,900 franchi, cioè:
19,425,000 franchi di imposte dirette, 14,470,700 franchi
di imposte indirette, e 1,804,250 franchi di proventi occa-
sionali.
Le spese previste oltrepysano quelle dell'esercizio in

corso di 2,493,207 franchi. Le entrate previste superano
quelle del bilancio corrente di 2,508,600 franchi. Si pre-
vede quindi un deficit di 1,515,730 franchi, che il governo
si propone di colmare per mezzo di economie sul bi-
lancio.

Negli anni precedenti vi erano pure dei deficit, ma essi
venivano coperti regolarmente mediante economie che per.
mettevano perfino di dotare il fondo di riserva. Nel bilan-
cio è pure iscritta la parte del debito fissato dal Con-

gresso di Berlino per l'occupazione russa. Le spese del mi-
nistero della guerra costituiscono il 30 per cento di tutto
il bilancio del principato bulgaro.

II'1 dicembre ebbero luogo nel Brasile le elezioni ge-
nerali per la Camera del deputati. La lotta fu eccessiva-

mente viva, ed in alcuni luoghi, come a Pernambuco, ac-
caddero delle risse sanguinose. Le elezioni si fecero, se-
condo la nuova legge elettorale, col suffragio diretto.
Siccome da queste elezioni dipenderà la maggiore o mi-

nore sollecitudine nell'emancipazione degli schiavi, e sic-

conte questa questione tocca direttamente gli interessi dei
grandi proprietarii, il partito conservatore ha fatto sforzi

supremi contro il movimento abolizionista. Questo partito
ò riuscito, infatti, ad assicurarsi due seggi di più che i

liberali, ma vi doveva essere ancora il ballottaggio per
dieci seggi, ed i liberali non disperavano di riportare la

vittoria al secondo scrutinio.

TELEGII.AMMI
AGENZIA STEFANI

TORINO, 29. - Stasera, col treno diretto Torino-Roma, sono par-
titi il principe Gerolamo Bonaparte ed il figlio Luigi. Essi vennero

accompagnati alla stazione dalla principessa Clotilde e dalla flglia
Letizia.

MADRID, 29. - A Torrox, nella provincia di Malaga, vi sono state
nuove e più violenti scosse di terremoto. La residenza municipale
minaccia rovina; altre case sono screpolate.
Molte case del villaggio di Trigliana franarono; gli abitanti sono

fuggiti nei dintorni.
LONDRA, 29. -· Un treno di viaggiatori proveniente da Liverpool

si è scontrato con un treno di carbone fermo presso Wigan.
Vi furono nella collisione 24 feriti; non si ebbe a deplorare alcun

morto.

SAN-VINCENZO, 27. - Il piroscafo Manilix, della Navigazione Ge-

nerale Italiana, proveniente da Genova e diretto alla Plata, ò giunto
oggi.
PARIGI, 30. - S. A. R. il Duca di Genova ò giunto icri, ed è su-

bito ripartito per Londra.

LONDRA, 30. - Il Daily Telegraph dice che il comandante na-

vale dell'Australia ricevette ordine d'innalzare la bandiera inglese
nelle isole Luisiadi, Woodlord, Long-Island e Book-Island, se un'a'-

tra potenza facesso qualche tentativo per annetterle.

MILANO, 30. -- Stamane, alle 11 40, partirono per Bologna il duca
di Montpensier ed il principe Antonio d'Orleans, dopo essersi tratte-

nuti qui tre giorni, alloggiati al Grand Hótel Milan.
LONDRA, 30. - Il Principe Tommaso è arrivato e procederà por

Newcastle.

PARIGI, 30. - Briére de l'Isle telegrafa:
« Combattemmo parecchi giorni coi pirati nei dintorni di Hong-Yen.

Non abbiamo avuta alcuna perdita. Il nemico perdette 2 cannoni ed

ebbe 300 morti. »
PARIGI, 30. - Il trasporto Bien-Hoa, diretto al Tonchino e del

quale mancano notizie, ò giunto a Saigon.
BUDAPEST, 30. - Essendo scomparso completamente il cholera

in Italia ed in Francia, saranno abolite da domani tutte le precauzioni
sanitarie per le provenienze dall'Italia e dalla Francia.

CAllt0, 30. - Il governo si appellò contro la sentenza pronunziata
nel processo intentatogli dalla Cassa del Debito pubblico. La Corto
di appello tratterà la causa il 14 gennaio. Se la decisione del Tribu,
nale di prima istanza sarà confermata, la Cassa del Debito pubblico
farà sequestrare tutti gli stipendi e le pensiont.
PARIGI, 30. - II Journal des De3ats ha da Berlino:
« II re dei belgi sarà proclamato alto sovrano del nuovo Stato li-

bero del Congo.
< Se la Costituzione belga vi si opponesse, gli sarebbe sostituito 11

conte di Fiandra. Una Delegazione sarebbe sostituita in,permanenza a
Bruxelles. »

LIMBURGO, 30. - Mons. Blum, vescovo di questa diocesi, è morto
alle ore 4 pom.

NOTIZIE VARIE

Bollettino consolare. - Ecco l'indice delle materie contenuto nel
fascicolo XII (dicembre 1884) del Bollettino consolare, pubblicato
per cura del Ministero per gli Affari Esteri:
Il porto di Genova e il commercio tra l'Italia e la Svizzera -•

Industria serica durante l'anno 1883. - Rapporti del cav. Enrico
Stella, R. console generale a Zurigo.
Cenni sulla immigrazione italiana in Ungheria, durante il 1883.
- Da un rapporto del cay. Fabio dei conti Sanminiatelli, R. console
generale a Budapest.
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Rapport sur le commerce de l'ile de Java en 1883, par M. II. P.

Van der Berg, consul royal d'Italie a Samarang.
Del commercio e della navigazione in Algeria nel 1883, conside-

rati nei rapporti esteriori, e più specialmente con l'Italia. - Rap-
porto del comm. Ippolito Garrou, R. console in Algeria.
Rapporld annuale pel 1883. - Movimento mercantile marittimo

di Singapore e Penang - 1882-1883 - del cav. Ferdinando nobil6

De Goyzueta (dei marchesi di Toverena), R. console a Singapore.
Rapport sur la Norvège pour l'année 1883, et spécialement sur

le mouvement commercial et maritime du port de Drontheim, par
M. H. Huitfeld, agent consulaire d'halie à Drontheim, communiqué
par M. le chev. Auguste Andresen, consul R. d'Italie à Christiania.

Prezzi medii dei principali generi esportati ed importati nel

porto di Bombay, e notizie stello stato commerciale e sulle cam-

pugne, nel 3° trimestre 1884, del cav. Francesco Bozzoni, Regio con-
sole a Bombay.
Movimento della navigazione nazionale all'estero durante l'anno

1884. - Goroa e Saint-Louis.

Notizie varie. - Stettino.

Disposizioni consolari.
Indice delle materie contenute nelia seconda parte del vol. XX.

R. OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivista meteorologien del mese di novembre 1884.

Nell'1 un ampio anticiclone si estende su tutta l'Eu-

ropa, avente il suo centro sulla Russia (781) ; nel 2 il
centro dell'anticiclone persiste sulla Russia (778) e così

nel 3 (777). Frattanto dall'W di Gibilterra s'avanza una

depressione che nel 2 è sull'Algeria occidentale (760) e
nel 3 (756). Nel 4 l'anticiclone è nella Russia occidentale

(774) e cosi nel 5 (773). In questo giorno sull'Italia si

determina un altro centro di alte pressioni (771), che vi
persiste nel 6 (774). Nel 7 il centro dell'anticiclone è so-

pra gli Stati danubiani (774), e cosi nell'8 (773). Nel 9
il centro delle alte pressioni è sopra l'Austria (77õ), e nel

10 sopra la Svizzera (775). Al nord-ovest di Europa in-

vece la pressione barometrica si mantenne sempre bassa

con un minimo di 736 nel giorno 5.
Sotto l'influenza delle alte pressioni si ebbe tempo bello

in tutta la penisola, eccetto alcune lievissime pioggie nei

giorni 1 e 2 lungo il versante adriatico meridionale, e nei

giorni 4 e 5 in Sicilia; probabilmente esse si dovettero

all'influenza di quella lieve depressione di cui si tenne pa-
rola. Ad eccezione però di queste pioggie avvenute in Si-

cilia, in tutto il resto si ebbe una siccità quasi assoluta,
come vedesi nella tabella B.

L'anticiclone che nel 10 trovavasi sulla Svizzera, nell'11

trovasi sopra la Prussia (779) e cosi nel 12 (778) ; nel 13
è presso Pietroburgo (781) e così nel 14 (780). Nel 1õ
nella vasta area delle alte pressioni di Europa si deter-

mina un nuovo centro (778) sul mare del Nord, che nel
16 è sopra la Russia settentrionale (778) e nel 17 presso
gli Urali (778). Frattanto nel 13 sull'Africa settentrionale

trovasi depresso il barometro, e nel 14 è sull'Algeria (764),
e nel 15 e 16 (760). Nel 17, pur persistendo sul Marocco
le più basse pressioni (761), a S della Sicilia si determina

una piccola depressione (763'). Nei primi due giorni della

Sa decade, sotto l'influenza dell'anticiclone, si ebbe tempo
bello in tutta la penisola, nel 13 e 14 si verificarono delle

pioggie e delle nevi nel Se SE ; nel 15 si ebbero delle

pioggie nelle Puglie e nel 16 in Sicilia, in causa sempre
delle dominanti correnti settentrionali, in relazione colla

depressione accennata.
Nel 18 sul golfo di Genova si determina una depres-

sione (761) che nel 19 è sul basso Adriatico (759) e nel

20 sul Tirreno (758). Le piogge della notte dal 17 e 18,
le piogge e le nevi nella media e bassa Italia nel 18-20

si dovettero all'influenza della depressione .in djseorso. Col

dominio delle correnti settentrionali, e in seguito alle nevi

cadute, la temperatura•abbasso, e la minima di - 56, 5

ebbe luogo a Belluno.

La depressione che nel 20 era sul Tirreno, nel 21 tro-

vasi sul Jonio (753). Le pioggie che si verificarono in Si-

cilia nel 21 furono in relazione colla depressione suaccen-
nata.

Nel 22 sulle Baleari e sul golfo di Genova si determina
una depressione (757), che nel 23 ha il suo centro su

Roma (751) e nel 24 sulla penisola Balcanica (754). Le
nevi che nella notte dal 21 al 22 caddero sull'alte Italia,
le pioggie e le nevi che nel 22 e 23 si verificarono in

tutta la penisola, e così le poche pioggie e nevi tiel 24 si
dovettero alla depressione in discorso.

Nel 25 la depressione dei Balcani trovasi sulla Russia

(749), e così nel 26 (744), nel 27 è sul Baltico (746) ;
sebbene lontana questa depressione ebbe tuttavia una leg-
gera influenza sulla penisola, determinando delle lievi e

poche pioggie e delle nevi.
Nel 28 dipendente dalle basse pressioni del N si deter-

mina sul golfo di Genova una depressione - secondaria

(764), che vi persiste nel 29 (758), la quale -nel 30 ha il

suo centro sulla Serbia (751). Le pioggie' dell'alta Italia

del 28, le pioggie generali in tutta la penisola del 29 e le

pioggie del Sud nel 30 si dovettero all'influenza della de·

pressione accennata.
In quest'ultima decade il termometro andò sotto allo

zero in quasi tutte le stazioni continentali, come vedesi

nella tabella A, ed in Alessandria, Aquila, Belluno si eb-

bero le minime temperature di - 10°, - 8,7, - 8. Le

pioggie furono sempre assai scarse m questo mese al
nord e nella valle del Po, come vedesi dalla tabella B.

Tabella A.

Estremi termometrici del novembre 1884.

Minimi
. lilassimi

STAzioNI
,

GRADI Ü10RN( ÛRADI ÛIORNI

Porto Maurizio . . 3,4 21 20,1 11

Genova . . . . . 1,0 23 21,3 9

Massa Carrara. . . 3,0 23, 24, 25 17,0 1, 6, 10, 11, 12
Cuneo . . . . . - 2,8 26 17,0 7

Torino . . . . .
- 3,0 26 16,3 9

Alessandria. . . .
- 10,0 27 15,7 2

Novara . . . . .
- 4,5 27 15,8 9

Pavia . . . . .
- 6,5 25 15,5 9

Milano . . . . .
- 5,2 25 15,1 1, 8
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Como. . . . . .
- 7.2 27 13,8 2 Massa Carrara . . 0,0 0,0 6,8 6,6 38,6

Sondrio. . . . .
- 5,0 29 14,4 10 Cuneo.

. . . . 0,0 5,0 2,9 8,5 23,8
Bergamo . . . . - 3,8 24 15,5 9 Torino. . . . 0,0 0,0 0,6 0,6 12,9
Brescia . . . . .

- 4,6 24 16,4 10 Alessandria . . . 0,0 0,0 8,4 8,4 29,6
Cremona . . . . - 4,5 24, 2Ï 16,3 9 Novara. . . . . 0,0 0,0 4,5 4,5 41,5
Mantova

, . . . - 4,8 28 16,9 9 Pavia
. . . . . 0,0 0,0 8,0 8,0 60,7

Verona . . . . . - 5,4 27 19,2 9 Milano. . . . , 0,0 0,0 10,5 10,5 E0,1
Vicenza .

.
. . .

- 4,3 25 17,4 9 Como . . . . . 0,0 0,0 . 7,2 7,2 ?

Belluno . . . . . - 8,0 26, 27 13,7 8, 11 Sondrio . . , . 3,0 0,0 0,0 3.0 29,5
Udine . . . . .

- ô,5 27 17,9 9 Bergamo . . . . 0,0 0,0 0,0 0,0 116,8
Treviso. . . . . - 4,3 27 19,6 9 Brescia . . . . 0;0 0,0 9,0 9,0 90,5
Padova . . . . . - 4,9 25 16,9 9 Cremona . . . . 0,0 3,7 4,9 8,6 43,7
Rovigo , , , . .

-.L 4,4 25 16,6 9 Mantova
. . . . 0,0 0,0 4,3 4,3 11,6

Piacenza. . . . .
- 5,2 27 16, I 9 Verona . . . . 0,0 0,0 4,0 4,0 50,7

Parma . . . . .
- 3,0 24 27 16,2 8, 9 Vicenza . . . . 0,0 0,0 4,5 4,5 60,5

Reggio Emilia. . .
- 6,0 24 16,6 9 Belluno . . . . 0,0 0,0 0,0 0,0 95,1

Modena
. . . . .

- 3,4 25 16,5 8, 9 Udine . . . . . 0,0 0,0 1,9 1,9 112,3
Ferrara

. . . . .
- 3,8 25, 27 16,5 9 Treviso

. . . . 0,0 0,0 3,3 3,3 50,1
Bologna. . , . . -2,0 24,28 15,4 10 Padova . . . . 0,0 4,3 5,5 9,8 26,9
Forli. . . . . . - 2,0 25, 27 15,6 9 Rovigo. . . . . 0,3 0,0 5,5 5,8 42,5
Pesaro . . . . .

- 2,2 27 14,9 9 Piacenza . . . . 0,0 0,4 6,8 7,0 41,6
Urbino . . . . .

- 3,6 25 14,0 9 Parma. . . . . 0,0 1,9 7,2 9,1 42,5
Camerino . . . .

- 4,0 25 12,0 10 Reggio Emilia . . 0,0 0,0 5,9 5,9 42,9
Ascoli Picono . . .

- 3,0 24 19,5 8 Modena . . . . 0,0 0,0 3,0 3,9 34,4
Perugia . . . . . - 3,2 27 17,2 9 Ferrara . . . . 0,5 0,1 6,5 7,1 38,0
Città di Castello . .

- 4,4 25 18,1 10 Bologna . . . . 0,0 0,0 22,8 22,8 41,0
Lucca

. . . . . - 1,6 27 19,8 11 Forli . . . . . 0,0 0,5 33,0 33,5 29,4
Pisa . . . . . .

- 2,0 26, 27 22,9 12 Pesaro. . . . . 8,5 10,1 45,8 58,9 49,6
Livorno. . . . . 1,0 25 20,0 1, 11 Urbino. . . . . 6,0 5,7 24,2 35,9 52,2
Firenze . . . . . - 2,7 27 19,4 10 Camerino. . . .

2,8 ß,0 21,0 20,8 $4,6
Arezzo . . . . .

- 5,0 25, 27 20,3 9 Ascoli Piceno . . 0,0 5,0 24,0 20,0 33,0
Siena. . . . . .

- 2,3 25 19,5 11 Perugia . . . . 0,0 11,7 18,4 30,1 94,8
Grosseto.

. . . . ? ? ? ? Città di Castello . 0,0 8,0 23,7 31,7 ?

Rome. . . . . . - 2,1 28 18,7 7 Lucca . . . . . 0,0 1,6 22,5 24,1 166,9
Teramo . . . . .

- 2,0 25 16,3 1 Pisa.
. . . . . 0,0 0,2 10,5 10,7 139,5

Chieti.
. . . , ,

- 2,2 25 16,9 9 Livorno
. . . . 0,0 4,0 23,0 27,0 78,0

Aquila . . . . .
- 8,7 28 14,0 9 Firenze . . . . 0,0 3,5 23,0 26,5 69,6

Agnone . . . .
-- 2,6 25 18,9 8 Arezzo. . . . . 0,0 9,1 26,7 35,8 69,1

Foggia . . . . . - 2,0 25 17,4 1, 9 Siena . . . . . 0,0 10,9 19,6 30,5 71,0
Bari . . . . . . 1,6 25 16,7 9 Roma . . . . . 0,0 18,5 34,5 53,0 33,5
Lecce. . . , , . 0,0 25 17,8 1 Teramo . . . . 0,5 7,0 13,9 24,3 87,9
Caherta . . . : . 0,6 25 20,5 g Chieti . . . . . 4,2 27,9 12,2 44,3 50,3
Monte Cassino . .

-· 0,4 28 15,2 9 Aquila . . . . . 0,0 2,4 19,5 21,9 31,4
Napoli . . . . 2,2 25 19,5 9 Agnone . . . . 1,5 5,4 15,5 22,4 55,0
Denevento . . . . - 3,2 28 22,6 8 Foggia. . . . . 1,0 3,5 16,0 20,5 38,8
Aycllino. . , . . -- 3,3 25, 28 17,8 9 Bari. . . . . . 0,0 22,2 8,2 30,4 ?
Úotenza . . . . .

- 4,9 25 13,9 9 Lecce . . . . . 1,0 24,4 26,9 49,3 44,0
basknia

. . . . . - Ï,8 25 17,0 1Ò Caserta . . . . 0,0 3,0 31,0 84,0 106,8
Citan2arò . . . . 2,0 25 20,4 9 Monte Cassino . . 0,0 9,0 15,4 - 24,4 102,0
Reggio Calabria . . 8,9 25 20,3 2 Napoli . . . . . 0,0 15,1 36,7 51,8 65,7
Trapanj. . . . . 8,5 29 21,5 6 Benevento . . . 0,0 16,5 33,0 49,5 97,0
Palermo. . . . . 4,0 25 22,8 1 Avellino . . . . 0,0 13,9 55,4 69,3 111,3
Girgenti. . . . . 3,4 28 20,0 2 salerno

. . . . 0,0 i 54,0 Y 123,5
Messina . . , , . 8,0 25 22,5 1 Potenza . . . . 1,0 7,6 33,8 42,4 40,7
Catania . . . . . 6,0 28 20,4 2, 4 Cosenza

. . . . 0,0 66,9 77,4 144,3 85,6
Siracusa. . . . . 7,1 25 20,5 4 Catanzaro

. . . 0,0 47,6 62,0 109,6 ?
Sassari . . . . . 5,1 23 21,3 7 Reggio Calabria. . 6,4 19,6 23,4 49,4 61,9

Trapani . . . . 35,6 23,0 24,7 83,3 76,4Tabella R•
Palermo . . . . . 36,4 26,9 54,6 117,9 64,1

Acqua caduta nelle singole decadi e mese di novembre 1884, Girgenti . . . . 4,4 50,6 26,3 81,3 160,7
confrontata con quella caduta nel novembre 1883. Messina

. . . . 4,7 47,1 74,0 125,8 78,8

NOYEÑBRE 1884. NovEMBRE
Catania . . . . 31,0 76,0 10,5 117,5 124,0

1883 Siracusa . . . . 15,7 50,6 79,6 145,9 105,3
Stylom in decade 26 decade 8•decade Mese - Sassari . . . . 2,0 8,4 21,7 32,1 39,3

Porto Maurizio, , 0,0 0,0 2,5 2,5 60,7
Genova . . . . 0,0 0,2 14,5 14,7 145,2 Seguono i consueti quadri della nostra staziono.
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NOVEMBRE 1884.

ÉSTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A (

ED AL LIVELLO DEL MARE

Massimi.
A di 1• novembre 771mm,2 ore O -
> 6 > 771mm,1 » 9 - antimeridiane

» 27 » 767mm,4 » 9 - pomeridiane

Minimi.
A di 2 novembre 763mm,5 ore 5 - pomeridiane
» 23 » 750mm,4 » 8 - antimeridiano
» 30 > 75pm,4 > 4 - id.

Massimo assoluto - 771mm,2 il giorno lo
Minimo assoluto - 7õ0mm,4 il giorno 23

Differenza - 20mm,g
MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO,

ils i i

Barometro Termometrocentigrado
Decadi ridotto

a Os ed al mare Medio Massimo Minimo Al Sole

mm.

16 768,19 10°,86 176,53 5 ,53 23°,0
26 76 I,19 7,79 12,02 4,00 19,3
3· 760,42 5,48 0,73 1,79 13,2

Mese 704,30 8,04 12•,86 3,67 19,2

Mass. assoluto termom. == 18°,7 il giorno 7
Min. assoluto termom. ==. - 2 ,1 il giorno 28

Differenza == 20•,8
VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento
in chilometri Decimi di cielo coperto

Decadi keità mdia
Somma
media orn 8 ant. 12 merid. 3 pom. 9 pom.

in 24 ore
pom

16 51,5 0,4 1,5 1,0 1,3 1,1
26 129,0 5,0 5,3 4,2 4,5 2,9
36 164,0 7,5 6,2 4,9 4,3 4,4

Mese 114,8 4,3 4,3 3,4 3,4 2,8

METEORE ACQUEE.
I I

Umidità
Evaporazione Pioggia

Decadi assoluta relativa in
..- Quantità

o tensione in centesimi 5 in
del vapore di millimetri j mil-
in millim. saturazione timetri

1* 6,61 61,4 1,38 » »

2' 5,44 63,7 1,55 4 18,5
3' 5,11 68,7 1,15 7 34,5

Meso 5,72 64,6 1,36 11 53,0

Roma, li 20 dicembre 1884.
Il Direttore: P. TAccalNI.

BOLLE'i'TINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 30 dicembre.

Stato Stato TEMPERATURA
Staziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno
- - · · · · · nebbioso - 2,6 - 1,5

Domodossola. . . , coperto - 3,8 -1,5
Milano.

.
.

, ,
·

· · coperto - 5,2 3,6
Verma . . . . . . . piovoso - 8,5 4,3
Venezia. . . . . . . piovoso calino 8,0 3,3
Torino

. . . . . . . coperto - 4,5 1,4
Alessandria- - . . . coperto - 4,4 2,7
Parma

. . . . , , , piovoso - 4,9 3,5
Modena

. . . . . . . piovoso - 7,0 4,5
Genova . . . . . . coperto mosso 9,2 5,6
Forli . . . . . . . coperto - 6,6 4,8
Pesaro.

.
. . . . . . coperto agitato 8,5 5,8

Porto Maurizio
. . . coperto calmo 11,5 6,8

Firenze
. . . . . . . coperto - 10,8 6,2

Urbino
. . . . . . . coperto - 6,2 2,5

Ancona
. . . . . . . coperto calmo 10,0 6,4

Livorno.
. . . . . . coperto calmo 12,0 6,0

Perugia . . . . . . . piovoso - 8,0 4,9
Camerino.

. . . . . nebbioso - 6,2 3,0
Portoferraio . . . . coperto legg. mosso 12,2 8,4
Chieti . .

. . .
.

, , piovoso - 8,8 2,5
Aquila. . . . . . . .

- - - -

Roma
. . . . . . . . coperto - 11,4 8,2

Agnone . . .
. .

. , piovoso - 8,5 3,9
Foggia

,
. . . . . . piovoso - 13,0

'

4,5
Bari , . . . . . . . . coperto legg. messo 14,0 : 0,9
Napoli . . . . . . plovoso calmo 11,2 8,2
Portotorres.

. . . . 1¡4 coperto calmo - ---

Potenza
. . . . . . . coperto - 8,9 4,0

Lecce
.
. . . , . . . piovoso - 13,0 0,5

Cosenza
. . . .

, .

nebbioso - 9,6 2,2
Cagliari, . . .

,
, . 1¡4 coperto mosso 15,0 7,0

Tiriolo
. . . ,

, ,
nebbioso - 9,2 3,8

Reggio Calabria . . 1¡2 coperto legg. mosso 16,6 10,6
Palermo. .

. . . . . sereno calmo 17,G 7,3
Catania .

. , , . . .
sereno calmo 15,2 7,8

Caltanissetta . , . . 114 coperto - a 11,0 1,9
Porto Empedocle. .

sereno legg. mosso 10,6 -

Siracusa 3¡4 coperto legg. mosso 17,0 8,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
30 DICEMBRE 1884.

Altezza della stazione=m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a O' e al mare . 757,7 758,5 758,7 761,1

Termometro
. . .

8.9 12,4 11,3 9,0
Umidica relativa

.
92 77 79 86

Umidith assoluta. 7.82 8,20 7.90 7,42
Vento

. . . . . . .
calmo SSW SSE calmo

Velocità in Km. . 0,0 5,0 11,0 0,0
Cielo. . . . . . . . coperto sole piove nuvoloso

fra cumuli e

densi velato

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 12·,8 - R.= 10,24 | Min. C.= 8,2 - R. m:= 0,56.
Pioggia in 24 ore, mm. 4,1.
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TELEGRAMMA METEORICO
de!PRImeio centrale dimeteorologia

Roma, 30 dicembre 1884.
In Europa pressione elevatissima sulla Russia, piuttosto

bassa ed irregolare all'occidente. Mosca 780 ; Brettagna 755.
In Italia, nelle 24 ore, pioggie, leggere al nord, copiose

con temporali al sud; barometro leggermente disceso; tem-
peratura debolmente diminuita e sempre mite, scirocco
forte nel canale d'Otraxto.

Stamani cielo misto sulle isole, coperto o piovoso sul
continente; venti deboli a freschi intorno a greco sull'Ita-
lia superiore, fortissimi di scirocco nel canale d'Otranto;
barometro alquanto depresso 757 in Sardegna e sull'alto
Tirreno a 761 millimetri a Domodossola e Lecce.
Mare grosso nel canale d'Otranto, mosso a agitato al-

trove.

Probabilitä: venti forti intorno al scirocco sull Italia in-
feriore, freschi intorno al levante altrove; cielo general-
mente coperto o piovoso.

LISTING UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 30 decembre 1884

PREZZ PATTI CORSI dEDI
TALORE

.
--

GODIRENTO a 60Miant1
CON ANTI TERFUNE

V A L 0 R I

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura e

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . i' gennaio 1885 - - - - - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . i' luglio 1884 - - - - 99 65 - 99 65 - 99 95
Detta detta 8 010 . . . . . . . . - i' ottobre 1884 - - 64 > - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860·64 > - - 98 50 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - - - 98 40 - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . .
l' decemb.1884 - - OTIO - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. i' ottobre 1884 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro) i' ottobre 1884 500 500 468 > - - - - - -

Aziom Regia Cointereas. de'Tabacchi > 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0¡O . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca. . . . . . . . . . . .
» - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . .
i' luglio 1884 1000 750 - - - - - - -

Banoa Romana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 1005 > - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - 622 >

SociethGeneralediCreditoMobil.Ital. > 500400-- - - ---

Obb. Societh Immobiliare . . . . . . .
i' ottobre 1884 500 500 496 > - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .
i° luglio 1884 500 250 668 > - - - - - -

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . .

> 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito 1° ottobre 1884 500 500 - - 483 a - - - -

Rondiaria Incendi (oro) . . . . .
. . .

i° gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . i' luglio 1884 500 500 1317 > - - - - - -

Obbligazioni detta. . . . . . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

Società ital. per condotted'acqua (oro) 1° luglio 1884 500 250 578 a - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. > 500 500 - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .
> 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . .
> 250 125 - 162 75 - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 a - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . 1° luglio 1884 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . . . . - 500 530 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 250 250 - ... - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuoYa emiss. 6 0 0 . - 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr. Palertfo-Marsala-
pani l' e 2· emissione . . . . . . . .

- 500 500 - - - --· - - -

Azioni Immobiliari
.
. . . . . . . . . . i' luglio 1884 500 256 - - - - - - Til »

Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 2ö0 405 a - - - - - -

Sconto C A MB I PREzzi PREzzI PanzzI PREZZI FATTI:MEDI FATTI NOMINALI
Rend. It. 5 010 (i' luglio 1884) 99 95 fine pross.

8 010 Francia
. . . . . 90 g. - - 99 42 1/

Parigi . . . . . . cheques - - -

5 010 Londra. . . . . .

90 g. - - 25 06
cheques - - ..

Vienna e Trieste 90 g. - ... -

Germania . . . . 90 g. - ... ..

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Banca Generale 622, 622 25 fine pross.
Anglo-Romana per l'illuminazione a gas 1925 fine corr. 1945 fine
prossimo.

Azioni Immobiliari 708 fine corr. 708, 709, 710, 714 fine pross.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante.nelle varie Borse
del Regno nel dì 27 dicembre 1884:
Consolidato 5 010 lire 99 075.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 96 905.
Consolidato 3 010 (nominale) lire 63 925.
Consolidato 3010 (id.) senza cedola lire 62 615.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 29 decembre 1884:
Consolidato 5 010 lire 99 639.
Consolidato 5 0 0 senza la cedola del semestre in corso lire 97 469.

Il ßindaco: A. PIERI Consolidato 3 (nominale) lire 64 125.
Consolidato 3 0 (id.) senza cedola lire 62 815.

V. TRocam, presidente.

TUMINo RAFFAELE, Û0768/0. RÛÃÍA - ÎÍP- 00Ìla ÛGA 0A/S ÍIÌÛ 0•
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Direzioxie del Lotto di Napoli Direzione del Lotto di JFirenze

Avviço di concorso. Awwiso di cosacorso.
È aperto il concorso a tiit¾ iÏ di 2fgennaio 1885 alla nomina di ricevitore E aperto il concorso a tutto il di 27 gennaio 1885 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 95, nel comune di Napoli, con l'aggio medio annuale di del lotto al Banco n. 32, nel comune di Campi Bisenzio, con l'aggio medio
lire 5526. annuale di lire 3864 62.

Il Banco à stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-
Vitori del lotto per promozione o per tramutamento di rosidenza, di cui al-
l'art. 6 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

eerrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
Nati indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corri-

spondente al capitale di lire 3300, o con deposito in numerario presso la Cassa

Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli dg concedersi alle ve-
dove ed agli orfani d'impiegati defunti con diritto a pensione, salvo le di-
sposizioni contenute Rol Regio decreto 18 novembre 1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in earta fornita del competente bollo, coliredata dei docu-
menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che, a guarèntigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-

spondente al capitale di lire $490, o con deposito in numerario, presso la
dei Depositi e Prestiti, e che inoltre il titolare del detto Banco sarà assog- Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sark assogget-
gettato ad una ritenutafel 2 i¡2 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte tato all'onere del contributo vedovile stabilito col Sovrano rescritto 17 di-

vedovile dei ricevifori del lotto. cembre 1851.

Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto. dal mentovato regolamento sul lotto.
Ngoli, addì 57 dicembre 1884. Firenze, addì 26 dicembre 1884.

3341 s Il Direttore: G. MARINUZZI. 3302 B Direttore: GOZZINI.

IL SIND.ACO DEL COlVIUNE DI ARICCIA
Notlilea:

1. Che con R. decreto 18 novembre 1884 venne dichiarato opera di pub- e sua inserzione nella Gazzetta Ufficiale decorre il sopraddetto termine d

blica utilità la condotta nel comune di Ariccia dell'acqua potabile delle sor- 15 giorni durante il quale le parti interessate possono prendere conoscenza

genti di Galloro e di once romane 0 60 di quelle delle sorgenti Fontanaccio del piano suindicato.
e la espropriazione degli stabili da occuparsi conforme vengono qui appresso 4. Che in conformità degli articoli 25 e 2ô della legge 25 giugno 1865 i
trascritti colle rispettive offerte del prezzo, proprietari delle sorgenti e dei terreni espropriandi dovranno entro i quin-
2. Che in questa.segreteria comunale è depositato e vi rimarrà per giorni dici giorni di cui è qui sopra parola, presentarsi al municipio di Ariccia per

15 continui il piano particolareggiato delle espropriazioni degli stabili suin- ivi dichiarare avanti il sottoscritto, od assessore, delegato, l'accettazione o

dicati. rifluto dell'indennità offerta o concordarla amiehevolmente iltmando apposito
3. Che dalla data dell'affissione all'albo pretorio della presente notifleazione verbale di accettazione o rifluto.

Nota delle espropriazioni dei terreni da occeeparsi a catesa di pubblica tetilitå per la presa e condotta d'acqua
delle sorgenti del Fontanaccio e di Galloro in Ariccia.

o
D I ST A NZE

e DIMENSIONI SUPERFICIE PREZZ I
.g progressive i INDICAZIONE SOMMARIA
e- = Territorio
p da a 5

.
del fondo,

¯¯~

o 9 o Proprietari
à 2 3 2 e coltivazioni, danni .2

o
contrada

od occupazioni
.

TOTALE

Metri Aletri L. C. L. C. L. C.

1Trattodiallaccia-41199 Fontanaccio DucciSettimiofuPietro.
. . Pascolo

. . .
. . . . 45 4 » 1 80>10 18 » 18 »

2mentodall½crun)563 Id. Chigi-AlbaniprincipcD.Mario. Id.
. . . . . .

20 4 »» 80»10 8 » 8 »

3 01 0 0 0 0 9 » Id. Strada Appia vecchia . . . .
Id.

. .
. .

.
. 90

4 0 0 9 0 1 10 5ß2 Monticelli Weld Alfredo fu Giorgio . . .
Seminativo

. . . . . .
20

5 0 1 10 0 2 88 561 Id. Id.
. . . Vigna .

.
. .

.
.

.
. 178 4 » » 80 » 26 20 80

6 0 288 0 4ß9 559 Id. Id.
. . .

Pascoloolivato. .
. . .

181 4 » 7 12 »60 42720
7 0 4 69 0 5 37 560 Id. Id.

. . .
Seminativo . . . . . . 68 4 » 7 24 » 30 217 20 975 128 0 5 37 0 7 41 460 Galloro Id.

. . .
Id.

.
-

.
-

.
. 204 4 » 2 72 » 2ß 70 72

9 0 7 41 0 777 459 Id. -Id.
. . .

Bosco ceduo . . . . . 30 4 » 8 16 ,» 26 216 16
10 0 7 77 0 8 40 461 Id. Angelini Ignazio fu Gennaro

. .
Id. .

.
.

. . .
63 4 » 1 44 » 16 23 04

11 0 8 40 0 8 74 468 Lavatore Id.
.

. .
Beminativo . . . . . . 37 4 » 2 52 » 16 40 32

12 0 8 74 0 9 3 480 Id. Invernizi Gaetano fu Girolamo
.
Seminativo olivato

. . .
20 4 », 1 48 » 26 38 48 \

13 0 9 3 1 0 53 Non fi jura in catasto Stradello del lavatore
. .

.
.

Id.
. - 150 4 » 1 04 » 45 46 80 46 80

14 1 0 53 1 1 86 Id. Strada Appia vecchia . . . .
Id. . .

.
133

15 1 1 86 1 2 33 Id. Piažza pubblica .
. .

. . . Espropriazione di 0,60 di 47 295 »
16 0 0 » 9 0 » Id. oncia romana delle acque

della sorgente del Fon-
tanaccio.

Proprietà controversa tra il prin- Espropriazione dell' acqua » 1000 »
17 0 0 » 0 0 » Id. cipe D. Mario Chigi, il comune della sorgente di Galloro.

di Ariccia ed il comune di Gen-
zano di Roma.

Proprietà controversa tra il co- Diritto di servitù sulla detta » 500 >

mune di Ariccia ed il fondo acqua a favore di Alfredo
per 11 cultocon servitù di acqua Weld, come nella finca
reflua, a favore di AlfredoWeld antecedente.
fu Giorgio.

Totale generale importo Espeopriationi . . . L. 20B1 7È
Dalla residenza municipale di Ariccia, li ... dicembre 1884.

3292 Il Sindaco: Dott. ULISSE PlZZI.
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(26 pubblicazione)
SOCIETÀ ANOMMA.

della Strada Ferrata da MORTARA A VIGEVANO
In Vigevano

Capitale sociale : Azioni 2479 de lire 500, saldate.
La gif6Eione della Societh avendo proceduto alla pubblica estrazione di

nymero diciannove azioni sociali per la tangente di ammortizzazione del-
Piemata 1884, in base all'art. 49 dello statuto sociale, ed a termini della de-
liberazione 24 settembre 1881 dell'assemblea generale degli azionisti, ed in
conformità del regolamento relativo approvato dalla precitata assemblea ge-
nerale,

NOTIFICA
Che li numeri designativi delle azioni estratte sono li seguenti:

1° Estratto N. 220 I llo Estratto N. 1966
2° > > 1460 12o » » 867
3° » » 1745 13o > > 5
4° » » 542 14e » » 1927
5° > > 2298 15o » » 1036
6° » » 662 166 » » 256
7° » » 1901 17o » » 244
8° > > 657 18o » » 1747
go > > 77 19e » » 1333
10° » » 1245

Che il pagamento del capitale delle suddette azioni estratte sarà fatto, come
infra, dalla Banca Lomellina in Vigevano, e dalla Banca Giuseppe Antonio
Musso in Torino;

Che a termini dello statuto e regolamento succitati ,
Il pagamento o rimborso del capitale delle azioni estratte, a lire 500 ca-

duna, si farà, contro rimessione dei titoli di esse azioni, dal primo aprile del
yegnente anno 1885 (Art. 49 dello statuto ed articolo 9 del regolamento).
Le azioni estratte hanno diritto alla percezione dell'interesse semestrale in

corso, ed in scadenza al 20 marzo 1885; dalla quale epoca cessa per le me-

desime'ogni decorrenza di interesse (Articolo 49 dello statuto ed articoli 8 e
12 del regolamento).
In cambio glelle azioni rimhorsate e rimesse alla Cassa sociale (Banche pre-

L'aggiudicazione avrà luogo a favore del miglior offerente in ribasso della
somma che sarà scritta dal smdaco in apposita scheda suggellata.
Gli offerenti per essere ammessi all'asta dovranno depositare una cauzione

provvisoria di lire duemila in numerario effettivo od m cartelle del Debito
Pubblico del Regno, da computarsi al corso di Borsa dello stesso giorno del
deposito.
Il detto deposito resterk presso l'Amministrazione fino alla stipulazione del

contratto, la quale avverrà infra il termine di giorni trenta dal definitivo
deliberamento dell'appalto.
Al momento della stipulazione del contratto il deliberatazio dovrà prestare

la cauzione definitiva di lire seimila in numerario od in cartelle di rendita
del Debito Pubblico del Regno, al corso del giorno del deposito, e si ritirerà
invece le lire duemila, depositate a titolo di cauzione provvisoria.
L'appaltatore sarà tenuto di presentare prima della stipolazione del con-

tratto un supplente o fideiussore di piena soddisfazione dell'Amministrazione
nei modi previsti ed in conformità dell'articolo 6 del capitolato d'appalto.
I lavori dovranno compiersi intieramente nel termine di un anno a datare

dalla data del verbale di consegna dell'opera.
Il prezzo dell'opera, da risultare dallo ammontare della misura finale, sark

pagato nel primo biennio a rate annuali di lire novemila e negli anni suc-
cessivi ai primi due a rate annuali di lire dodicimila ciascuna.
Sulle somme non pagate saranno corrisposti gli interessi a scalare del cin-

que per cento, dovendo la scadenza della prima rata computarsi dalla data
del verbale col quale l'ingegnere direttore dei lavori constaterà l'ultimazione
dell'opera e la consegna che l'appaltatore ne farà all'amministrazione comu-
nale. Tale verbale non potrà essere ritardato oltre a giorni dieci dalla data
dell'atto legale, col quale l'impresario dichiarerà al smdaco di avere com-
pletata l'opera di tutto punto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo

del prezzo pel quale lo appalto sarà aggiudicato resta stabilito a giorni quin-
dici a datare dal giorno del seguito dehberamento.
Si avverte inoltre che si farà luogo all'aggiudicazione, quand'anche non

vi sia che un solo offerente.

Saranno a carico dell'ultimo aggiudicatario tutte le spese d'asta e del con-
tratto, compresi i diritti di segreteria, tanto per gli originali, quanto per le
copie degli atti e le tasse di bollo e di registro, non che il tre per cento per
dritti dovuti all'ufficio tecnico comunale.
Il progetto estimativo ed il capitolato d'appalto sono depositati presso l'uf-

ficio dei dazi civici e cluunque può prenderne visione m tutte le ore di
ufficio.

Catania, li 2ò dicembre 1884.
dette), gli azi nisti riceveranno nuovi titoli portanti li stessi numeri di esse
azioni, chiamati titoli di dividendo, li quali, al pari delle azioni in circola-
zione, saranno aLumessi al deposito per l'intervento alle assemblee generali
degli azionisti, oc enserveranno gli stessi diritti delle azioni non estinte sul-
Pavere della Società eceedente il capitale nominale, cessando dal partecipare
all'annuo interesse (Art. 49 dello statuto ed art. 12 del regolamento).
Li titoli di dividend'o potranno essere o nominativi od al portatore, secondo
il desiderio dei posses, sori delle azioni da estinguersi, li quali ne faranno ana-
loga dichiarazione alla Cassa (Banche suddette), mediante appositi moduli
predisposti presso la Cassa stessa. La consegna del nuovo titolo avrà luogo
15 giorni dopo la suddeata dichiarazione (Art. 13 del regolamento).
Le azioni estratte e non presentate al rimborso entro dieci anni dopo la

pubblicazione dei relativi numeri nella Gazzetta Ufficiale del Regno, saranno
considerate distrutte, ed il loro ammontare sarà devoluto alla Societh (Art. 50
dello statuto ed art. 11 del regolamento).

Vigevano, addì 21 dicembre 1884.
LA DIREZIONE.

IL SINDACO ff.
3340 Il ßegretario generale: F. LOMBARDI ŸIORENTINI.

(26 pubblicazione)
SOCIETA ANONIMA

della Strada Ferrata da MORTARA A VIGEVANO
in Vigevano

Capitale sociale: Azioni 2479 de lire 500, saldate.
La Direzione della Societh avendo proceduto alla pubblica estrazione di

numero ventiquattro Obbligazioni del Prestito della Società stessa, appro-
Vato con Regio decreto 18 febbraio 1856, per la cinquantasettesima seme-
strale ammortizzaziono, in base alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio
1856 dell'assemblea generale degli azionisti,

. NOTIFICA
cho li numeri designativi delle Obbligazioni favorite dalla sorte sono li se.

HUNI01PIO DI 0ATANIA ""°"ti=
1° Estratto N. 2496 13° Estratto N. 638

.AYVISO D'ASTA REITERATO per l'appalto delle opere di 2e » » 1873 14° » » 1452
muratura di' un ¾¾000 casello daziario da edificarsi in 3e » » 416 156 > > 2074
questa via Marina 43 » » 335 16° > > 5I
Essendo rimasto deserto lo incanto per lo appalto di cui sopra, il quale, 56 » » 100 17° > > 1848

giusta il precedente avviso del 24 novembre ora scorso, era stato fissato pel 66 > > 1479 18° » » 2198

giorno 16 del volgente mesa, 76 » » 594 19° » » 1641
Si rende noto che .alle ore 12 meridiane del di sedici gennaio prossimo, 8° » » 795 20° » » 2560

si procederà in quest'ufficio comunale, avanti il sindaco o chi per esso, alio 96 » » 1817 216 » » 1062
appalto suddetto colles forme dell'asta pubblica, e per mezzo di partiti se- 10° » » 1076 22° » . > 606
greti, secondo le norane stabilite dal regolamento approvato col Regio de- 110 » » 438 230 » » 169
creto 4 settembres 1870 sulla Contabilità generale dello Stato. 12° » » 2475 24° > > 1240
Gli attendenti per essere ammessi all'asta dovranno esibire: Che a partire dal giorno 2 gennaio 1885, presso la Banca Lomellina in Vi.
a) Un certifk sto di inoralità rilasciato in tempo prossimolall'incanto dal

gevano e presso la Banca del sig. Giuseppe Antonio Musso in Torino, sark
sindaco del luogo di domícilio dei concorrenti; aperto il pagamento o rimborso del capitale nominale delle Obbligazioni por-

b)atni neeitahb dedy o c$r eenrtÊ ncealÎa e ciahth euee ceore.comunale, che
tanti li surriferiti numeri in ragione di lire 250 caduna, mediante rimessione

co
on sono ammèsise a concorrere agli incanti le persone, che nell'esecuzione delli corrispondenti titoh;

di altre imprese signsi rese colpevoli di negligenza o di mala fede verso il Che a partire dal detto giorno 2 gennaio presso le Banche suddette sarà pure
comune o verso altri en ti o pavati. pagato alle Obbligazioni del detto Prestito, contro rimessione del relativo va-
L'incanto sará aperto .

In base ano stato di. lire cmquantaquattromila tre- glia n. 58, il seniestre interessi scadente al i° gennaio suddetto, in ragione di
centosessanta, giusta lo é stimativo del 3 corrente mese e cornspondenti ca- lire 5 40 cadun vaglia, così ridotto dietro deduzione di centesimi 85, tangente

e a

în d d Sns lIoe inæal ccon 1 erdaazioneMdeeLI ì 2 di ritenuta per la imposta di ricchezza mobile.

Igglio 1884 e dalla Giunta i nunicipa e con deliberazione del quattro novembre Vigevano, addì 21 dicembre 1884.

or caduto. 3253 LA DIREZIONE.
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N. 460. N. 464.

Ministero dei Lavori Pubblici Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta. Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 21 gennaio 1885, in una delle sale di questo

In seguito alla diminuzione di lire 5 por cento fatta in tempo utile sul

Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade e presso la Re- presunto prezzo di lire 379.523 40, ammontare del deliberamento sussegmto
gia Prefettura di Cosenza, avanti 11 profetto, si addiverrà simultaneamente all'asta tenutasi il giorno 22 novembre p. p., per lo

col metodo dei partiti segreti, recanti ilribasso di un tanto per cento, allo Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
meanto per lo tronco dolla ferrovia Adria-Chioggia, compreso fra il canale
Appalto delle opere e provvisto occorrenti alla novennale ma- lagunare e Lusenzo e la stazione di Chioggia a Pontelongo,
natenziona (dal lo aprile 1885 al 31 marzo 1894) della strada della lunghezza di metri 2,210 ö5, in provincia di Venezia,

on ,die la l'urdi ezSzsMdi otdriR3e4 1d7e8,Sea a i escluse le espropriazioni stabili, e la provvista e posa in opera
di San Fili e di Paola, per la presunta annua somma, sog-

dell'armamento, dolla ghiaia per la massicciata e dei mecca-

getta a ribasso d'asta, di lire 14,910. nismi fissi per le stazioni,
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

n procederà alle oro 10 antimeridiane del 19 gennaio 1885, in una delle sale

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uflici le loro offerte,
di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso

escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira),
la R. Prefettura di Venezia, avanti il prefetto, simultaneamente col metodo

debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello
dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deli-

degli oblatori che risulterà il migliore offerente, e cio a pluralità di of-
heramento della surriferita impresa a quello degli oblatori che risulterk il mi-

ferte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso gliore offerente in diminuzione della presunta somma di lire 3$0,547 23 a cui

stabilito dalla scheda Ministeriale.
il suddetto prezzo trovasi ridotto.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufflei le loro offerte,

2 ottobre 1884, visibili assieme ialle altre carte del progetto nei suddetti uf_
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta hollata (da una lira),

flei di Roma e Cosenza,
debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifleato
colui cho risulterà il migliore offerente qualunque sia il numero dei partiti,

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
ed in difetto di questi a favore dell'offerente della detta diminuzione.

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

siti in contanti od in altro modo. per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in
data 18 febbraio 1884, e modificazioni in data 22 ottobre successivo, visibih

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
.

a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal
assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uflici di Roma e Venezia.

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, ogni
cosa compiuta nel termine di mesi Venti.

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certilleato

rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui- per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-

mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso. positi in contanti od in altro modo.

La cauzione provvisoria ò fissata in lire 1500 ed in una mezz'annata del
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

canone d'appalto depurato del ribasso d'asta quella definitiva, ambedue in a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ineanto dal-
numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

lore di Borsa nel giorno del deposito.
,

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefeg
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il oex-

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto, corrento, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabi-
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di ri-

lità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per lo

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni eseguimento
e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 22,000 ed in lire 45,000 quella

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-

l'appaltatore. I blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Roma, 27 dicembre 1884. Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

3328 TL Caposezione: M. FRIGERI. giudicazione, stipulare il relativo contratto.
-

.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

1Municipio di Santeraxno in Co11e appaltatore.
Roma, 27 dicembre 1884.

Avviso d'Asta per incanto definitivo - Appalto deela strada
3330 Il Caposezione: M. FRIGERI.

Alessandriello. . Alunicipio di Grrottaferrata
Si fa noto che, essendosi ottenuto il ribassa del ventesimo per l'appalto

della costruzione e sistemazione della via Vicinale, detta Alessandriello, si
procederà all'incanto definitivo il di 17 gennaio 1885, alle ore 10 ant., su
questo palazzo municipale, dinanzi al signor sindaco presidente del Consorzio,
o di chi per esso, col sistema dell'estinzione di candela.
L'importo presuntivo di tutti i lavori o di lire 42,361 50 nette del ribasso

del due per cento dell'incanto provvisorio, e di quello del ventesimo.
L'appalto è parte a corpo e parte a misura.
Le offerte non potranno essere inferiori all'uno per conto.
Il progetto ed il capitolato sono ostensibili nella segreteria comunale.
Per la durata dell'appalto, per l'ammissione all'asta e per la cauzione a

prestarsi si fa richiamo all'avviso dell'incanto provvisorio in data 18 novem-
bre ultimo.

Tutte le spese sono a carico dell'sggiudicatario [definitivo, e gli aspiranti
depositeranno in conto liro 750.

Santeramo in Colle 29 dicembre 1884.

Visto - Il ßindaco presidente : L. G. DE LAURENTIIS.
335ã IL ßegretario : M. ROMANU.

AVVISO DI SECONDO INCANTO per l'appalto a termini ri-
dotti della riscossione dei dazi di consumo e diritti di matta-

zione pel triennio 188õ-80-87, in base all'annua cifra di lire

undicimila duecento (lire 11,200).
Riuscito deserto, per mancanza di oblatori, il primo esperimento d'asta

tenutosi per l'appalto suddetto, si rende noto che il giorno 2 gennaio 1885,
alle ore 10 ant., in questa segreteria comunale, avanti il signor sindaco od

un suo delegato, avra luogo il secondo esperimento, con avvertenza che si

procederà all'aggiudicazione provvisoria qualunque sia il numero dei con-
correnti.
Il termine utile per presentare un'oíferta di aumento non minore del ven-

tesimo scadra alle ore 10 ant. del giorno 8 detto mese.

Si richiamano, del resto, tutto lo altre condizioni espresse neu'aywo in
data 21 corr., inserto nel n. 316 della Gazzetta ligtciple d¢l Jiagne.

Grottaferrata, 27 dicembre 1884.
3354 Il ßegretario comunale: ROMEO FABBRI.
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REGIA PRE¾'E'É'TUNRA DI ROMiA provvisoria nella somma di lire õ000, quale deposito potrà essere fatto in

moneta metalliea o in valute legali od in rendita del Debito Pubblico al

Avviso d½sta per incanto definitivo. corso del listino della Borsa di Roma del giorno in cui viene eseguito, od

11 prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'appalto quinquennale delle for, anco in cartelle dello Imprestito dei comuni dolla provincia di Pisa anno 1863.
niture occorrenti al nuovo Sifilicomio di Roma, secondo la tabella inserita Le somme come sopra depositate saranno restituite ai depositanti termi-
nel procedente manifesto del 2l novembre scorso è stato miglioratomediante nato l'incanto, ad eccezione di quella spettante al deliberatario, che sara ri-

offerte di ribasso presentate in tempo utile e la maggiore di esso è di lire tenuta fino al giorno della stipulazione del contratto di ratifica.

5 87 per ogni cento lire. Il deliberatario definitivo dovrà inoltro depositare nella cassa provinciale
E perció si fa noto che in base al detto ribasso, alle 11 ant. del 16 gen-

la somma di lire 1500 in contanti per le spese d'asta, registro, contratto,

naio prossimo venturo, presso la Prefettura di Roma ed avanti l'illustrissimo stampe, copie e quante altre relative, della qual somma sarà a farne la li-

signor prefetto, o chi per esso, si procederà all'incanto definitivo per l'ap, quidazione col segretario dopo la stipulazione del contratto di ratifica.
palto di cui sopra è parola. Entro giorni venti dalla data di aggiudicazione definitiva dovrà essere sti-

L'asta.seguirà col metodo di estinzione di candela vergine, a norma del pulato il contratto di ratiflea di appalto, e l'appaltatore dovrà giustificare il

Vigente regolamento sulla Contabilità dello Stato, e l'aggiudicazione sarà deposito eseguito nella cassa depositi e prestiti a titolo di cauzione definitiva
vincolata alla osservanza del capitolato d'oneri per la fornitura dei Sifilicomi, di una somma corrispondente al dieci per cento del prezzo pel quale è stato

colle modificazioni apportatevi agli articoli 18, 30 e 80, alla clausola addi, deliberato l'accollo so fatto in numerario o in valute legali o in titoli del

zionale inserita nel detto capitolato e relativa ad eventuale diminuzione del Debito Pubblico al corso del listino della Borsa di Roma del giorno in cui

numero delle ricoverate, alla tabella suaccennata, noncho alle altre condi. särà eseguito; e al 12 112 per cento se fatto in obbligazioni del Prestito dei
zíoni qui appresso inserite : comuni della provincia di Pisa anno 1863, da valutarsi queste per il loro

i. Il quinquennio dell'appalto decorrerà dal giorno che sarà determinato valore nominale.

dal Ministero dell'Interno, con preavviso di giorni quindici entro un trime- Tale deposito dovrà rimanere vincolato no sark restituibile fino al collaudo

stre dalla approvazione del contratto. definitivo dell'opera appaltata.
2. L'appaltatore prenderà in consegna dall'Amministrazione il materiale L'ammontare delle somme ritenute dall'Amministrazione sui pagamenti ese-

mobile di proprietà dello Stato e descritto nel prospetto che insieme al ca- guiti durante l'appalto sara pagato all'appaltatore al collaudo definitivo del-
pitolato ed alla tabella summerftovati continuerà ad essere visibile presso la l'opera appaltata.
detta Prefettura. Il termine utile a presentare offerte di diminuzione di ventesimo sul prezzo
Gli aspiranti, per essere ammessi alla gara, dovranno giustificare la pro-

pria moralità ed idoneità ed inoltre prestare una cauzione provvisoria di lire
7500 da depositarsi nella Tesoreria provinciale.
L'aggiudicatario definitivo dovrà poi, prima della stipulazione del contratto,

esibire la prova di avere prestata una canzione di liro 15,000.
Roma, 28 dicembre 1884.

di provvisoria aggiudicazione (fatali), è stabilito in giorni quindici posteriori
a quello dell'aggiudicazione provvisoria, quale scadrà alle ore dodici meri-

diane del di 1° febbraio 1885.

Le offerte di ribasso a migliorare il prezzo di provvisoria aggiudicazione
non potranno essero minori del cinque per cento, e dovranno essere aceom-

pagnate dai documenti e dal deposito prescritti nel presente avviso d'asta.
3346 Il ßegretario delegato ai contratti: ROSSI A. LUIGI.

Le spese d'asta, stampo, bollo, registro, contratto, copie di perizie e quante
altm relative a questo appalto sono ad intiero ed esclusivo carico del deli-

PROVIIVOIA DI PISA

AVVISO D'ASTA.
Dovendosi procedere, in ordine alla deliberazione dell'onorevole Deputa-

Eione provinciale del di 20 dicembre corrente, all'accollo dei lavori di costru-
zione del corpo stradale, da servire all'impianto di una tramvia a vapore da
Calci a Navacchio, in base al progetto esarato dall'ufficio tecnico provinciale
in data 31 marzo 1883, modificato coi progetti successivi dei 29 settembre e

9 ottobre 1883, approvato il tutto dal R. Ministero del Lavori Pubblici nel
dì 6 giugno 1884: quale oostruzione si fa dalla provincia di Pisa, in con-

sorzio col comune di Calci, in base alla convenzione del dì 17 settembre
1881,
Il sothoscritto notiflea che nella mattina di sabato 17 gennaio 1885, a ore

undici, nel palazzo della provincia, situato sulla piazza dei Cavalieri, di

questa città, al numero i, sarà proceduto, avanti il R. prefetto presidente
della Deputazione provinciale, o suo delegato, all'incanto per l'appalto dei
lavori suddetti.
L'incanto sarà eseguito sotto l'osservanza dei capitoli generali per gli ap-

palti e di quelli speciali di che nel capitolato relativo del 31 marzo 1883, e

sarà aperto sul prezzo di lire 72,260 16, stabilito dalle relative perizie.
Il prezzo pel quale rimarrà definitivamente aggiudicato l'appalto, sarà pa-

gato all'appaltatore (salvo la ritenuta prescritta dall'articolo 33 del capito-
lato generale a stampa) dietro certificato del cav. ingegnere capo provinciale
direttore dei lavori, direttamente dall'Amministrazione provinciale di Pisa,
some appresso:
Lire 25,000 a metà di lavoro eseguito e verificato dal cav. ingegnere capo

provinciale ;
Lire 25,000 a lavo1'o ultimato e provvisoriamente preso in consegna, dopo

però intervenuta, per parte della Deputazione provinciale, l'approvazione del
relativo atto di verifleazione e provvisoria consegna eseguita dal cav. inge-
gnere capo provinciale.
Ogni rimanenza del prezzo un anno dopo la consegna provvisoria ossia a

eyella deinitiva, durante il qual tempo l'appaltore dovrà a tutto suo carico

mantenere le opere da esso eseguite.
L'esperimento dell'incanto avrà luogo a partiti segreti; perciò coloro che

vorranno attendervi dovranno, nel giorno ed ora sopra designati presentare
alla presidenza dell'asta le loro ofl'erte redatto in carta da bollo da lira una,
debitamente sottoscritte e sigillate. Quindi, dopo lettura delle medesime, l'ap-
palto verrà provvisoriamente deliberato a quello che risulterà il migliore
oferente, purchè abbia superato od almeno raggiunto il limite minimo di

ribasso stabilito della presidenza dell'asta nella sua scheda segreta.
Gli attendenti per essere ammessi a concorrere dovranno depositare nella

segreteria provinciale, prima dell'ora stabilita per l'apertura dell'incanto :
1. I certificati d'idoneith e moralità prescritti dall'articolo 2 del capito-

hto generale a stampa;
2. Certifloato di deposito.fatto nellA cassa provinciale a titolo di cauzione

heratario.
Gli atti relativi a questo appalto sono ostensibili a chiunque nella segre-

teria provinciale durante l'orario d'uflicio.
Pisa, dalla segreteria dell'uffizio provinciale, li 24 dicembre 1884.

3314 Il primo Segretario: G. BERTOLLI.

Intendenza di Winanza di Grosseto
AVVISO.

È ape to il concorso per il conferimento delle seguenti rivendite di pri-
Vative :
i. Rivendita n. 2 in S. Fiora Piezza Grande, assegnata per le levate allo

spaccio all'ingrosso di Arcidosso e del presunto reddito annuo di lire 357 59.

2. Rivendita n. i in Montemassi frazione del comune di Roccastrada, as-
segnata per le levate al magazzino di vendita di Grosseto e del presunto
reddito di lire 256 53.
3. Rivendita n. 4 in S. Giovanni delle Contee, frazione del comune di So-

rano, assegnata per le levate allo spaccio all'ingrosso di Arcidosso e del pre-
sunto reddito annuo di lire 181 47.
4. Rivendita in Polveraia n. 7, trazione del comune di Seansano, assegnata

per le levato al magazzino di vendita di Grosseto, e del presunto reddito
annuo di lire 158 38.

5. Rivendita n. 8 in Selvena, frazione del comune di S. Fiora, assegnata
per le levate allo spaccio all'ingrosso di Arcidosso e del presunto reddito
annuo di lire 123,
6. Rivendita n. 3 in Monte Giovi, frazione del comune di Castel del Piono,

assegnata per le levate allo spaccio all'ingrosso di Arcidosso e del presunto
reddito annuo di lire 110 12.
7. Rivendita n. 5 in San Martino, frazione del comune di Sorano, asse-

gnata per le levate allo spaccio all'ingrosso di Arcidosso, e del presunto red-
dito annuo di lire 106 55.

,

8. Rivendita di nuova istituzione nel villaggio di Montebuono, frazione
del comune di Sorano, assegnata per le levate allo spaccio all'ingrosso di
Areidosso.
Le rivendito saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della insorzione del presente avviso nella Gazzetta Dyiciale
deljRegno e nel Giornale per le inserzioni legali della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti
che provino i titoli militanti in loro favore.
Le domande che pervenissero all'Intendenza dopo il termine stabilito non

saranno prese in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

33iiGrosseto, addi 16 dicembro 1884.
L'httendent¢ ff.: TOUSSAN.
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N. 458.

Ministero dei Lavori Pubblie!
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
L'incanto tenutosi oggi essendo riuscito deserto, si addiverrà alle oro 10

antimeridiane del 20 gennaio 1885, in una delle sale di questo Ministero,
dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, col metodo dei partiti
segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento alla seconda asta per lo

Appalto delle opero e provviste occorrenti alla sistemazione del
fiume Brenta colla foce in mare, e dell'ultimo tronco del fiu-
me Bacchiglione, nonchè al miglioramento dello condizioni di
scolo dei terreni alla destra di detti flumi, (Padova e Vene-
zia), per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 4,080,400.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli indi-

cati giorno ed ora, presentare nel suddesignato uflicio lo loro offerte, escluse
quelle por persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira) debi
tamente sottoscritte o suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello
degli oblatori che risulterà il migliore offerente, qualunque sia il numero
delle offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generalo per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale in data
28 febbraio 1883, ed articoli aggiunti in data 31 luglio 1883, c 4 marzo 1884,
visibili assieme alle altre carte del progetto nell'uftleio Contratti di questo
Ministero.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolaro consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di giornate 1825 naturali e consecutivo.
Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'ineanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-
positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacita necessarie per
l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria à fissata in lire 200,000 e in liro 500,000 quella

definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito
Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovra nel termine di giorni otto successivi a quello del-

l'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.

dopo che saranno conosciuti tutti i partiti presentati non solo alla sede del
Corpo, ma pur anche in quelle dei Consigli secondari ove ha luogo simul-
taneamente l'incanto.
Dopo il confronto fatto colle ofYerte, il presidente del Consiglio ne darå

ufficialmente comunicazione al deliberatario provvisorio.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione restano fissati al trenta
gennaio 1885, ed a tal uopo con apposito avviso si renderanno di pubblica
ragione il ribasso ottenuto ed il seguito provvisorio deliberamento.
Le offerte di cui ë menzione nel presento avviso dovranno essere chiuse

in buste suggellate con impronta a ceralacca.
Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi all asta, dovranno far constare

della loro qualità di fabbricati del genere e di avere i mezzi sufficiernti per
soddisfare puntualmente all'esecuzione degli obblighi emergenti dalla detta
fornitura, mediante certificato della Camera di commercio sotto la cui giuri-
sdizione esercitano la loro industria, di data non anteriore a due mesi.
Per poter concorrere all'appalto si dovrà depositare in una delle Casse

dello Stato o in quelle del Consiglio ove ha luogo l'appalto la somma di
lire 3000
Questo deposito può consistere in cedole di rendita dello Stato al por-

tatore, al prezzo plateale del giorno in cui avviene il deposito, oppure in
danaro.

Spezia, 28 dicembre 188L
3287 Tl Direttore dei conti: G. INVERNIZlO.

I nistero dei Luori Públici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta,
Alle ore 10 antimeridiane del 21 gennaio 1885, in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strado, e presso la Regia
Prefettura di Sondrio, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale ma-

nutenziono (dal 1° aprile 1885 al 31 marzo 1894) del tronco
della strada nazionale, n. 18, dello Stelvio, compreso fra la
Madonna di Tirano e Bormio, con la diramazione per Poschiavo,
della lurighezza di metri 39,797, escluse le traverse degli abi-
tati della Madonna di Tirano, di Tirano, Valchiosa, Lovero,
Tovo, Mazzo, Grossotto, Grosio e Bolladore, per la presunta
annua sonuna, soggetta a ribasso d'asta, di lire 25,246.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una
lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a quello degli oblatori che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità
di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso

Il termine utile per presentare nel suddesignato ufficio offerte di ri-
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
cinque successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 26 dicembre 1884.

3312 Il Caposezione: M. FRIGERI.

Consiglio Principale d'Amministrazione
DEL CORPO REALE EQUIPAGGI

Avviso d½sta.
Si notiflea che nel giorno quindici gennaio 1885, a mezzodi, si procederà

presso il Consiglio suddetto e quelli secondari del corpo sodente a Napoli ed
a Venezia, agli ineanti per deliberare l'appalto della provvista duranto gli
anni 1885 8647-88 del cappelli di palma per i sottuffleiali, caporali e mari-
nari del corpo suddetto.
Il prezzo d'asta di ciascun cappello è di lire due, e l'ammon-
tare presuntivo della fornitura è di lire quarantamila, circa.
Le condizioni di appalta sono visibili tutti i giorni, i festivi esclusi, dalle

10 ant. alle 3 pom., presso il Consiglio principale e quelli secondari suddetti
ove esiste il campione. Detto campione à pure visibili presso il Ministero di
Marina in Roma.
Gli accorrenti all'asta dovranno presentare le loro offerte,tmediante schede

segrete firmate e suggellate scritte su carta col bollo da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior offerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto sul prezzo più sopra indicato
un ribasso di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso
stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta

stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale
in data 30 settembre 1884, visibili assieme alle altre carte del progetto nel
suddetti uffici di Roma e Sondrio.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 cortifleato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richieste
i adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-

positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
Pautorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilith
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è flssata in lire -i,000 ed in una mezz'annata del

canone d'appalto depurato del ribasso d'asta quella definitiva, ambedue in
numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
lore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 euccessivi a quello della

aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di

ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.

3327Roma, 27 dicembre 1884.
.E Caposezione: M. FRIGERI.
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nistero ilei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzinne di lire 6.67 per cento fatta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 882,913 50, amrnontare del deliberamento susseguito
all'asta tenutasi il i° dicembre corrente, per lo
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
4° tronco della ferrovia Mantova-Legnago, compreso tra la
progressiva 24 700 e la progressiva 36 859 59 all'innesto
colla ferrovia Dossobuono-Legnago, della lunghezza di metri
12,159 59, escluse le espropriazioni stabili e la provvista del
materiale metallico d'armamento, meccanismi fissi delle sta-
zioní, cancellate e barriere di chiusura,

si procederà alle ore 10 antimer. del 19 gennaio 1885, in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la
Regia Prefettura di Verona, avanti il prefetto, simultaneamente col metodo
dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deli
beramento della surriferita impresa a quello degli obblatori che risulterà il
migliore offerente in diminuzione della presunta somma di lire 824,023 17,
a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una
lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a colui che risulterà il migliore offerente, qualunque sia il numero dei partiti,
ed in difetto di questi a favore dell'offerente della detta diminuzione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
4 maggio 1884, colle modificazioni in data 5 novembre successivo, visibili as-
sieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffici di Roma e Verona.
I lavori dovranno essere incominciati tosto dopo la consegna, ed ultimati

nel termine di giorni 360 successivi, decorribili dal giorno in cui la consegna
avrà avuto principio.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilaseiato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
6) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefette o sottoprefetto

il quale sia stato rilasciato da non piû di sei mesi, ed assieuri che il con-
corrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'e.
seguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 47,000 ed in lire 95,000 quella de-

finitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-
bligo _dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 27 dicembre 1884.

3329 Il Caposezione: M. FRIGERL

UMBERTO I
per grazia di Dio e volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la dimanda del comune di Ariccia, in provincia di Roma, tendente
ad ottenere che sia dichiarata di pubblica utilità la condotta in quell'abitato
delle acque della sorgente di Galloro, e di parte di quelle della sorgente
Fontanaccio, esistenti in quella regione, giusta il progetto del 14 aprile 1884,
compilato per cura della Societh italiana per le condotte d'acqua potabile,
sedente in Roma ;
Visti gli atti di opposizione presentati dal sig. Weld, proprietario dell'acqua

refluente della sorgente di Galloro, e quelli del comune di Genzano, con
estratti di antichi documenti, a provare la sua proprietà della sorgente Fon-
tanaccio;
Visto l'altro reclamo di alcuni cittadini di Genzano contro la progettata

condottura d'acqua in Ariccia ;
Visti i pareri emessi dall'ufficio del Genio civile di Roma, e specialmente

la relazione 13 agosto 1884, sulla portata delle sorgenti Galloro e Fontanac-
cio nella stagione estiva;

Visti gli altri atti annessi;
Ritenuto che Pistanza del comune di Ariccia risulta istrutta a forma della

legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Considerato che apparisco dagli atti, e segnatamente dalla relazione del

Genio civile, che la popolazione di Ariccia è 9nal provvista d'acqua nella sta-
gione estiva, quando le fontane esistenti in paese non somministrano più che
litri 0 298 per secondo;
Che riuscite vane le ricerche e le esplorazioni per fornire acqua d'altronde,

entro un discreto limite di distanza, che non richiedesse per la condottura
spese troppo gravi relativamente alle condizioni economiche del somune, xe
viene la necessità di ricorrere alle sorgenti di Galloro e Fontanaccio ;
Che l'opposizione del signor Weld verte solamente sull'offertagli indennith

di lire 500, e che per conseguenza, qualora le parti non riescano ad inten-

dersi, la questione sarà risolta dai Tribunali ordinari ;
Che l'opposizione, invece del comune e degli abitanti di Genzano, tende ad

escludere la pubblica utilità per l'espropriazione della sorgente Fontanaccio,
la quale serve al detto comune, montre Ariccia può altrimenti provvedere ai
suoi bisogni;
Che le esplorazioni praticate dall'ufficio del Genio civile nell'agosto p. p.

hanno posto in chiaro che la portata minima della sorgente di Galloro ò di
once romane 3 05, e quella del Fontanaccio di oncie romane i 63, e per con-
seguenza, occorrendone once 3 65 pel comune di Ariccia, la sola sorgente
di Galloro non basta, e bisogna distrarne once 0 60 da quella di Fontanaccio;
Che or tali motivi è da respingersi l'opposizione del comune e degli abi-

tanti di Genzano ;

Visto il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È dichiarata opera di pubblica utilità la condotta nel comune di Ariecia
(Roma) delle acque della sorgente di Galloro, e di once, romane 0 60 di

quella della sorgente Fontanaccio, esistenti in quei dintorni, giusta il piano
14 aprile 1884 compilato per cura della Società Italiana per le condotte di

acque potabili, e Visto d'ordine Nostro dal predetto Ministro.
È assegnato per l'eseguimento delle espropriazioni dei lavori il termine di

anni due, a decorrere da oggi.
Lo stesso Nostro Ministro è incaricato della esecuzione di questo de-

ereto.
Dato a Roma, addi 18 novembre 1884.

UMBERTO.
GENALA.

Registrato alla Corte dei conti li 4 dicembre 1884, reg. 121 decreti an.mi-
nistrativi, fol. 100.

Il Direttore Capodivisione
AYRES. A. ŸINALÒ.

Per copia co forme l'originale,
Dal Ministero dei Lavori Pubblici,
Roma, li 10 dieembre 1884.

Il Segretario Generale
3291 CBRREALE.

Provincia di Oremona - Comune di Sospiro
Avviso d'Asta.

Si notifica che alle ore 10 ant. di giovedì 15 prossimo mese di gennaio, in
questo Uffleio municipale, dinanzi al sindaco, si procederà al primo esperi-
mento d'asta per l'appalto delle opere occorrenti alla costruzione del fabbri-
cato scolastico nel centro del comune, in base al progetto dell'ingegnere Al-
quati Enea e pel complessivo valore di lire quarantottomila centosessanta-
nove e centesimi ottantotto (lire 48,169 88).
L'asta sarà tenuta col sistema delle schede segrete e regolata colle norme

vigenti per la contabilità generale dello Stato. Le offerte, scritte su foglio
bollato da lira una, dovranno recare una percentuale diminuzioneisul prezzo
d'apertura dell'incanto.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno produrre un certifleato

di moralità, rilaseiato in data recente dall'autorità del luogo di domicilio dei
concorrenti ed un attestato d'idoneith di un ingegnere rilasciato da non più
di sei mesi, legalizzato dall'autorità competente. A cauzione della offerta ogni
concorrente dovrà depositare la somma di lirejduemilacinquecento (lire 2500)
in valuta legale.
Il capitolato e gli altri allegati del progetto possono ispezionarsi da chiun-

que nelle o,re d'ufficio.
Il termine prefisso pel compimento delle opere è di cento giorni decorri-
bili da quello in cui avrà luogo la regolare consegna dei lavori.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso.non inferiore al ventesimo

sul prezzo di prima aggiudicazione è fissato alle ore 12 di giovetlì 29 gen-
naio p. v.
Le spese tutte di asta e contratto sono a carico del deliberatario.
Sospiro, 24 dicembre 1884.

Il ßindaco: BONISOLI ALOUATI LUIGI.
3310 FOLETTI S¢gfdfari0.
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BANCA ROMANA. Situazione al 10 del niese di dicenike 1884

Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. D. 23 sett. 1874, n. 2237) L. 15,000,000.

A TT I V O.
Cassa x RIseRYA

. . . . . . . .
L. 22,677,256 64

,
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di '

del Tesoro 3 mesi. .
.
L. 26,645,907 71

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi > 2,2ò7,919 24 28 26 95PoRTiroGLlo Cedole di rendita e cartelle estratte
. . . » » ,913,8 » 28,913,826 95

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » »
Cambiali in moneta metallica

.
.

.
. » »

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » »
*

ANTICIPAZIONI
. » 405,790 10

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca .
.

. .
L. 1,992,947 41

Id. id. per conto della massa di rispetto . . > 2,418,324 66TITOLI
Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » 229,343 10 > 4,640,615 17

Effetti ricevuti all'incasso.
. . . » »

CREDITI
. .

. . . . . . . . . . . . . . > 12,383,546 83
SOFFERENZE .

. . . . . . . . . . . . . . . . . > 29962,ÛÊÛ $4
DEPOSITI . . . . . . , . . . .

.
.

. . . .
. > 8,028,845 »

PARTITE VARIE
. . . . . . . . .

. .
. .

. . .
. > 10,234,285 33

TOTALE . .
L. 90,246,195 36

SPESE DEL CORRENTE ESERGIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . .
.

.
.

. » 967,419 08

TOTALE GENERALE
. .

L. 91,213,614 44
P A SS I V O.

CAPITALE
.

.
. . . . . . . . . . . . . . .

L. 15,000,000 »

MASSA DI RISPETTo . . .
.

. . . .
. .

. .
.

. .
.

» 3,070,004 07

CIRCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa. . , > 4ò,832,243 »

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A YISTA
. . . . . . . . . . » 1,012,239 56

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA
. .

.
. . . . . . . > fá,iÛipi23 ÅÊ

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
. . . .

.
. . . » 8,028,845 »

PlaTITE TAIt1E
. . . . . . . . . . . . . . , . > 1,562,897 02

ToTALE . . L. 89,607,352 07
RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . > 1,606,262 37

TOTALE GENERALE . .
L. 91,213,614 44

Biglietti, Fedi di credito al nome del cassiere, Boni di cassa in circolazione
el 10 del mese de diceml>re 1884 (Regolamento art. 36).

VALORE: da L. 25 NUMERo: 231,348 SoxxA: 6,283,7û0 »
da » 50 107,372 5,368,600 » ToTALE
da » 100 48,756 4,875,600 >
da » 200 5.220 1,044,000 » L. 46,700,900 >
da » 500 10.066 9,533,000 >
da » 1000 19,596 19,596,000 »

Biglietti di piccolo taglio . . . . . . . .
. . . . . . .

. . . , » 131,343 >

CIRCOLAZIONE . . L. 46,832,243 >

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 » e la circolazione . . .
L. 4ô,832,243 > è di uno a 3 122

la circolazione L. 46,832,243 »
Il rapporto fra la riserva » 22,580,031 64 e gli altri de- > 47,844,482 50 e di uno a 2 118

biti a vista » 1,012,239 56

Prezzo corrente delle azioni
. . . .

L. 1002 >

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato. . . . » 5 010

Distinta della cassa e riserva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 17,703,206 50
Bronzo...................» 15,00014
Biglietti consorziali e di Stato . . . . . . . . .

.
» 4,867,825 »

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . .
. . . . .

.
.

.
. . » 91,225 »

TOTALE
. .

L. 22,677,256 64

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio.

. .
L. 5 010

Sulle cambiali pagabili in metallo
- -

. > id.
Sulle anticipazioni di titoli o valori

. . . . . . . . - . . . . > id.
Sulle anticipazioni di sete . . .

. . . . . . . . . .

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . . » »

Sui conti correnti passivi • • •
. . .

. > 2 e 2 112 010
Roma, 29 dicembre 1884.

H GoWernatoro 11 Capo contabile
B. TANLONGO. 3345 P. SERVENTI.

AVVISO.
Il cancelliere del Tribunale di com-

mercio di Roma annunzia che, me-
diante ordinanza in data d'oggi, il si-
gnor Gioacchino Sabelli, commissio-
nario in questa città, è stato nominato
aloie dúLuitiso ûtl fallimento di

Luigi Cernesi.
Roma, addì 27 dicembre 1884.

3295 Il cancelliere tungt.

DIFFIDAMENTO.
Si rende noto che con atto in data

d'oggi 31 dicembre 1884, dell'usciere
del Tribunale civile di Firenze, ad
istanza del comm. E. Oblieght, venne
denunciato alla Commissione liquida-
trice della Società delle Strade Fer-
rate Romane lo smarrimento dell'ob-
bligazione n. 98531.

Roma, 31 dicembre 1884.
3352 Avv. AGosTwo SCAPARRO.

(2' pubblicazione)
TRIBUNALE CIVILE DI CASALE.

Svincolo di cauzione.
Si rende noto che l'avvocato Fer-

rando Umberto, residente a Roma, e
ha di lui madre Aldera Giuseppina,
vedova Ferrando, residente pure a

Roma, quali eredi del cav. avv. Or-
tensio Ferrando, notaio, alla residenza
di Montiglio, hanno presentata do-
manda al predetto Tribunale di Casale
per ottenere autorizzato lo svincolo
della rendita di lire cento, n. 743,665,
intestata al defunto avv. Ortensio Fer-
rando fu Luigi, e sottoposta ad ipo-
teca por la cauzione dovuta dal titolare,
quale notaio esercente a Montiglio.

Casale, 9 dicembre 1884.
2957 Avv. MINAzzi proc.

AVVISO.
In nome di Sua Maestà Umberto I

per grazia di Dio e per volontà della
nazione Re d'Italia,
La Corte d'appello di Lucca, sezieno

civile, riunita in camero di consiglio;
Veduto il ricorso presentato da Ma-

rianna fu Giuseppe Biagiotti moglie
di Antonio Perpoli, domiciliata a Barga,
per l'omologazione dell'atto di ado-
zione acconsentita col verbale 3 di-
cembre cadente, registrato a Lucca il
giorno stesso, n. 352, con Iira i 20;
Udito il rapporto del consigliere de-

legato;
Lette le conclusioni del Pubblico

Ministero in data 21 dicembre detto -

Ed applicato l'articolo 216 Codice
civile,
Dichiara farsi luogo all'adozione fra

l'adottante Marianna Biagiotti moglie
di Antonio Perpoli, e l'adottataMaria
Ruez, dello Spedale di Lucca, accen-
sentita col precitato verbale del tre
dicembre 188í, e cio per gli effetti di
ragione.
Ordina che il presente decreto sia

affisso per copia all'albo comunale di
Lucca e di Barga, alla porta esterna
del Tribunale locale e di questa Corte,
e ciò oltre la inserzione nel Foglio
provinciale degli annunzi giudiziari di
Lucca e nella Gazzetta Udiciale del
Regno.
Così deliberato dalla Corte d'appellodi Lucca, sezione civile, nell'adunauza

di camera di Consiglio del dì 23 di-
cembre 1884.

Carlo Cesarini.
Martorelli Pier Francesco.
Giovanni Antolini,
Paolo Parenti est,
Francesco Noseda.
Sosipatro Betti.

Per copia conforme, salvo ecc., ri-
lasciata alle richieste della signoraMarianna Perpoli, questo dì 23 dicem-
bre 1884. Sosipatro Betti.
Copia conforme,

Avv. Alessandro Pueti.
Autenticata dal sottoseritto per glieffetti della inserzione nel Glemale

questo dì 28 dicembre 1884.
3351 SoswATRO BETTI.
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Prefettura della Progncia di Terra di Lavoro
AVVISO D'ASTA DI PRIMO INCANTO

gel giorno di lunedi 12 (†ënnaio 1885 alle ore 11 antimeridiane.
Si rende di pubblica·ragione che, per autorizzazione impartita dal Mini-

atero dei Lavori Pubblici, Direzione Generale delle opere idrauliche, con di-
spaccio del 19 dicembre, numeri I15166-7555, Divisione 6', si deve procedere
in quest'ufficio di Prefettura allo appalto, a termini abbreviati, dei lavori ne-
cessari per garantire le terre di Castelvolturno dai danni d'inondazione nei
casi di piene del flume)Volturno, giusta il progetto compilato ai 13 agosto 1884
dall'ufficio speciale delle boniflehe debitamente approvabo per lire 40,500 a

base d'asta.
11 detto primo incanto si celebrerà in questa Prefettura, davanti al signor

prefetto, o chi per esso, alle ore 11 ant. del giorno 12 entrante mese di gen-
naio, col metodo della candela vergine, a ribasso di un tanto per cento, con
.le norme e l'osservanza del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
del 4 settembre 1870, n. 5852.
Per essere ammessi all'asta, gli aspiranti dovranno esibire al signor presi-

dente della stessa :

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto
dall'autorità municipale del luogo di domicilio del concorrente. Sifatto certi-
ficato, se rilasciato da sindaci di altre provincie, dovrà essere legalizzato dal
prefetto della provincia a cui il comune si appartiene;

b) Un certificato di idoneitå da rfÌasciarsi a mente dell'articolo 2 del
capitðlato generale, nel quale dovrà essere dichiarato di avere l'attendente
eseguito lodevolmente altri lavori consimili a quelli di cui trattasi, con la
indicazione del luogo; quale certificato dovrà essere confermato dal prefetto
o sottoprefetto della provincia o circondario in cui i lavori dichiarati sono
stati eseguiti ;

c) Un certificato di avere versato in una Cassa di Tesoreria provinciale
il deposito di lire 2000 per cauzione provvisoria a garentia dell'asta, avver-
tendo che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in altro
modo. Questo certilleato sarh restituito appena chiusi gli incanti, ai diversi
attendenti, meno pero all'aggiudicatario, al quale sark restituita la cauzione
provvisoria, allorchè presterà quella definitiva pari al decimo dell'importo
netto delle opere di appalto, la quale non sarà accettata che in numerario,
biglietti di Banca a corso forzoso, od in cartelle al portatore del Debito Pub-
blico, valutate a corso di Borsa,
Qualora dietro avviso di questa Prefettura il deliberatario non si troverà
in giado di prestare la cauzione definitiva e di stipulare il contratto, per-
rila cauzione provvisoria, e l'Amministrazione sark facoltata a procedere

ad un nuovo incanto a di lui spese, rischio e pericolo.
L'impresario dovrà inoltre presentare prima della stipulazione del contratto

un supplente, o fideiussore,'nei modi e per gli effetti di cui all'articolo 8 del
cäpitolato generale.
Il contratto di appalto non sarà esecutivo che dopo l'approvazione del Mi-

nistero dei Lavori Pubblici.
Il tempo utile (fatali) per le offerte di ribasso in grado di ventesimo scade

alle ore 12 meridiane del giorno 18 del vegnente mese di gennaio.
Tgte le spese d'asta, di contratto e di copie, che approssimativamente si

caÍNlano a lire 1000, sono a carico dell'impresario, che dovrà depositarle
nell'atto della stipulazione del contratto.

bapitolato speciale e progetto, che servono di base al contratto, sono
visibili a chiunque in tutte le ore di ufficio.

Caserta, 27 dicembre 1884.
3334 Il Segretario delegato : E. BACCIGALUPI.

Banca della Svizzera Italiana in Lugano
L'acconto dividendo sulle nostre azioni, di cui all'art. 32 degli statuti sarà

pagato con fr. 5 a datare dal 2 gennaio 1885, contro resentazione del rela-
tivo tagliando :

A Lugano, presso la Banca stessa, nonché presso le sue Agenzie e Rap-
presentanze nel Cantone ;

A Bellinzona, presso la Banca Popolare Ticinese;
A Milano, presso la Banca Suhalpina e di Milano.
Lugano, 26 dicembre 1880

8342 LA BANCA DELLA SVIZZERA ITALIANA.

Intendenza di Finanza di Caltanissetta
Per disposizione della Direzione generale delle gabelle è stato revocato

l'ordine di convertire in spaccio all'ingrosso il magazzino di vendita dei ta-
bacchi in Terranova, il quale dovrà invece essere conservato e conferito se-
condo speciali norme impartite.
Rimane in conseguenza revocata l'asta indetta pel giorno otto gennaio

prossimo, come dall'avviso in data 14 corrente, num. 36300-2512, inserito
nel n. 310 della Gazzetta Ug'ciale del Regno, e nel n. 54 del foglio annunzi
della provincia.

Caltanissetta, 26 dicembre 1884.
3343 Per l'Intendente: LENZITTI.

(16 pubblicazione)
Strade Ferrate dell'Alta Italia

In coerenza a deliberazione del Consiglio d'amministrazione di queste Strade
Ferrate, si rende noto a chiunque possa avervi interesse che, a tenore degli
articoli 50 e 59 dello statuto della Societh lief le Strade Ferrate del Monfer-
rato, il giorno 26 gennaio 1885, all'ora una pomeridiana, in una delle sale

del padiglione Sud-Est della Stazione di Torino, Porta Nuova, si procederà
all'undecima estrazione a sorte delle azioni privilegiate della linea Cavaller-
maggiore-Bra, ed alla diciannovesima estrazione a sorte delle Obbligazioni
della linea Cavallermaggiore-Alessandria.
Lo quantità da ammortizzarsi mediante estrazione nell'anno 1885, meno di

28 azioni e di 92 obbligazioni, ed il relativo rimborso avrà luogo alla pari, a
cominciare dal giorno i° luglio 1885.

Milano, 15 dicembre 1884.
3347 IL DIRETTORE DELL'ESERClZIO.

Intendenza di Finanza in Aquila
Avviso per miglioria in grado di ventesimo.

Essendosi oggi aggiudicato provvisoriamente l'appalto per lo spaccio allo
ingrosso dei sali e dei tabacchi in Montereale, che formò oggetto dell'avviso
d'asta pubblicato il giorno 4 dicembre 1884, per la provvigione di lire 8 19

per ogni cento lire del prezzo d'acquisto dei sali e di lire 2 per ogni cento
lire del prezzo d'acquisto dei tabacchi, si avverte che il termine utile (fa-
talí) per migliorare 11 prezzo d'aggiudicazione scadrà il giorno 12 gennaio
1885, alle ore 10 antimeridiane.

3313Aquila, 23 dicembre 1884.
L'Intendente: ALBERTONI.

(la pubblicazione)
AVVISO.

Estratto dal decreto pronunciato dal
R. Tribunale civile e correzionale di
Firenze (3' sezione promiseua in ca-
mera di consiglio) il 16 dicembre
1884 nel giudizio di dichiarazione di
assenza di Rodolfo del fu Giovanni
Battista Narchini, che per la prima
volta si pubblica ai termini dell'ar-
ticolo 23 del Codiëe civile.
Il Tribunale col .decreto sopraindi-

cato ha dichiarato ammissibile la do-
manda di dichiarazione d'assenza pro-
posta dalla signora Angelica Plani-
giani, domiciliata in Firenze, ed am-
messa al benefizio del gratuito patro-
cinio, contro il proprio marito Rodolfo
Narchini, ed ha ordinato che siano

AVVISO.
La sottoscritta avverte il pubblico

che non atto del dì 24 dicembre 1884,
per mezzo delrusciere Bacci, addetto
al Tribunale di Firenze, revocò al di
lei marito signor Giuseppe di Luigi
Pini, domiciliato in Firenze, via Che-
rubini, n. 6, ogni e qualunque man-
dato che fino a detto giorno gli aveva
conferito, e quelli che esso Pini, qual
di lei mandatario, potesse avere con-
ferito ad , allre persone, onde non si
occupi più dei di lei affari, all'oggetto
di evitare maggiori dissesti nei di lei
beni dotali e stradotali.

Firenze, 26 dicembre 1884.
ISABELLA PETRESI BRNCIARDI

3289 nei PINI.

AVVISO.
assunte le relative informazioni a ter-
mini di legge.

Firenze, 22 disembre 1884.
Il procuratore officioso

3301 Dott. GIUSEPPE Niccou.

AVVISO.
Si fa noto che con scrittura privata

del primo andante mese i signori Pog-
giali Pietro, Bernardo ingegn. Te•
sta e Silvio Moro, hanno tra loro co-

stituito una Società in nome collettivo
con sede in Roma, in via dell'Impresa
n. 11, sotto la ragione sociale Poggiali
Testa e C.°, e per la durata di anni
sette, decorribili dal 15 decorso no-
Tembre. Oggetto di tale Società è la
fabbricazione di laterizi da esercitarsi
nella fornace esistente nella vigna di
proprietà di Angelini Giuseppe, fuori
Porta Portese, m via Pietro Papa,
numero 3.
La firma sociale, che è Poggiali

Testa e C.', è riservata al socio si-
gnor Poggiali, meno che nei giorna-
lieri contratti di minute provviste, e

vendite in cantiere, nei quali f1rmerk
il socio Testa, che sottoscriverà : Per
Poggiali e Testa - B. Testa - e

come il tutto meglio e più diffusa-
mente alla precitata scrittura, oggi
depositata nella eaneelleria del Tri-
bunale di commercio di questa città.

Roma, 24 dicembre 1884.
ANTONIO DI ROSA.

Presentato addì 24 dicembre 1884,
ed inscritto al n. 275 registro ordine,
al n. 176 trascrizioni, ed al n. 70 re-
gistro Societh, vol. n. 2°, E. 176.

Roma, 24 dicembre 1884.
Il canc. del Trib. di commercio

Û2Û$ CENNI.

Avanti il Tribunale civile di Roma,
Ad istanza del signor Silvio Frollo,

domiciliato in Roma, e per elezione
in via di Torre Sanguigna, num. 17,
piano 3', presso il procuratore Virgi-
nio avv. Jacoucci, che lo rappresenta,
come difensore officioso, in virtù di
decreto della Commissione pel gratuito
patrocinio, presso il Tribunale sud-
detto in data 6 settembre 1883,
Io sottoscritto, usciere del Tribunale

suddetto, ho citato, a sensi e per gli
effetti degli articoii 141 e 142 del Co-
dice di procedura civile, il signor
comm. Ottaviano Naldini Del Riccio,
già Rinaldeschi, a comparire innanzi
11 Tribunale sullodato nella sua resi-
denza in piazza della Chiesa Nuova,
nell'ex-Convento dei Filippini, alle ore
undici antimeridiane, nella udienza
del giorno di venerdì 20 febbraio del
prossimo futuro anno 1885, destinata
dall'ill.mo signor presidente con de-
creto di sommarietà e di abbreviazione
di termini, in data 26 dicembre cor-
rente, per ivi, in applicazione dell'ar-
ticolo 193, n. 3, del Codice civile, sen-
tirsi condannare in favore dell'istante
alla prestazione alimentare vitalizia di
quella somma mensile che crederà il
Tribunale di determinare; e ciò con
sentenza provvisoriamente eseguibile,
non ostante opposizione od appello, .e
senza cauzione, colla condanna del ci-
tato nelle spese ed onorari del giu-
dizio.

Roma, 29 decembre 1884.
L'usciere

8339 TEMISTOCLE SmurazaxNE.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
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